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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2017, n. 800
Decreto Legge 78/2010 convertito in Legge n. 122/2010, Art 6 “Riduzione dei costi degli apparati ammini-
strativi” - Programmazione spese missioni – Anno 2017.

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Gestione 
Cassa Centrale e Coordinamento Economi”, dott.ssa Karina Cristino, confermata dal Dirigente della Sezione 
Provveditorato ed Economato, dott. Antonio Mario Lerario; riferisce quanto segue:

l’art. 10, comma 2 della Legge Regionale n. 7/1997 “Assegnazione quote di bilancio” stabilisce che “la Giunta 
regionale procede all’assegnazione a ciascuna Area, o altra struttura assimilabile per autonomia decisionale e 
operativa, di una specifica quota di bilancio, individuando i corrispondenti capitoli”. Il provvedimento suddetto 
individua anche la quota parte degli importi relativi al funzionamento delle strutture, al costo del personale e 
all’acquisizione di beni e servizi necessari per il pieno adempimento dei compiti assegnati.

L’art. 84 della L. R. n. 28/2001, come modificato dalla L. R. n. 20/2002, recita: “Alfine del contenimento 
dei costi e di evitare duplicazioni di strutture, la gestione delle spese di funzionamento e delle spese comuni 
attribuibili a più centri di responsabilità amministrativa, può essere affidata ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa”;

Il Decreto Legge n. 78/2010 convertito nella Legge n. 122/2010 e s.m.i. al comma 12 dell’art 6 “Riduzione 
dei costi degli apparati amministrativi” stabilisce che le amministrazioni pubbliche “...non possono effettuare 
spese per missioni, anche all’estero, con esclusione delle missioni internazionali di pace e elle Forze armate, 
delle missioni delle forze di polizia e dei vigili del fuoco, del personale della magistratura, ...per un ammontare 
superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2009”.

Nel su richiamato contesto normativo, e tenuto conto del complessivo processo di riorganizzazione che 
ha interessato tutte le Strutture della Giunta regionale, al fine di consentire ai Dirigenti preposti di disporre 
l’autorizzazione di missioni per l’espletamento delle funzioni afferenti alle strutture di competenza, si rende 
necessario, procedere alla programmazione di appositi specifici budget da destinare alla suddetta esigenza 
operativa, da impiegare nel quadro delle disposizioni di cui al DPGR 631/2011 recante “Disciplina per il 
trattamento di trasferta, comma 6, art. 11, della Legge regionale 4 gennaio 2001, n. 1” e fermo restando che la 
responsabilità della gestione della spesa per missioni rimane pienamente in capo ai Dirigenti preposti, essendo 
devoluti ai medesimi l’amministrazione ed il monitoraggio delle risorse finanziarie assegnate in ossequio ai 
principi della metodica di budget per il rispetto dei limiti di spesa. A tal proposito, si richiama all’attenzione 
che la gestione di tali risorse ed il rispetto dei limiti di spesa costituiscono elementi che concorrono alla 
valutazione del Dirigente da parte dell’Organismo Indipendente di Valutazione della performance, giusto 
disposizioni di cui al D. Lgs. n. 150/2009 e s.m.i.

Con riferimento al sopra menzionato processo di riorganizzazione, va altresì considerato che in attuazione 
dell’articolo 118 della Costituzione, della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni), delle altre disposizioni statali in materia, nonché della Legge 
Regionale n. 31/2015 e della Legge Regionale n. 9/2016, la Regione Puglia ha in corso le procedure per il 
completamento del processo di riordino e riallocazione delle funzioni amministrative sul proprio territorio.
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Il suddetto processo prevede che siano oggetto di trasferimento alla Regione le funzioni amministrative, 
delegate, conferite e comunque esercitate dalle province, e tra queste quelle di controllo e vigilanza 
ambientale, relativamente alle quali il personale già in servizio presso le Province è transitato nei ruoli regionali 
ed è stato acquisito in carico alla Sezione Vigilanza Ambientale incardinata nel Dipartimento Mobilità, Qualità 
urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio. Sono state altresì già sottoscritte apposite Convenzioni 
con le Amministrazioni provinciali relativamente al trasferimento di beni immobili e mobili strumentali allo 
svolgimento delle predette funzioni.

Con specifico riferimento al personale, la Prefettura di Bari con nota prot. 43753/ Area O.P.I Bis ha 
comunicato alla Regione Puglia che “il Ministero dell’Interno si è espresso nel senso di poter ritenere che il 
personale già assegnato a compiti di polizia provinciale e, perciò, munito delle qualifiche di ufficiale  e agente 
di p.g., transitato nei ruoli regionali per lo svolgimento della funzione di vigilanza in materia ambientale e di 
controllo del territorio, individuata quale funzione di interesse prioritario regionale, conservi automaticamente 
le stesse qualifiche  nel più ampio ambito territoriale di competenza”. In questo quadro, atteso che il computo 
dei limiti previsti dal su richiamato D. L. n. 78/2010 prevede, tra i casi di esclusione, le missioni delle Forze di 
Polizia, sembra desumersi che le spese per missioni relative alle funzioni svolte dal personale afferente alla 
Sezione Vigilanza Ambientale non siano incluse nel conteggio della spesa massima consentita.

Atteso che la fattispecie attiene ad una struttura di nuova istituzione e che quindi non si dispone di dati 
storici rilevabili, relativamente a tale ipotesi si può quindi procedere ad un’assegnazione di budget per 
missioni solo su base presuntiva, tenendo conto delle funzioni attribuite alla Sezione di Vigilanza ambientale 
e del numero dei dipendenti incardinati. Pertanto, le risorse stanziate potranno essere oggetto di eventuale 
adeguamento in ragione di esigenze concrete, adeguatamente motivate.

Tutto ciò considerato, con Legge Regionale n. 2 del 15 febbraio 2016 è stato approvato apposito 
stanziamento per l’esercizio finanziario 2017 che risulta in linea con i limiti indicati dal richiamato art. 6, 
comma 12 del D.L. n. 78/2010 e s.m.i.

Nell’ambito del suddetto stanziamento, nel Bilancio Regionale 2017 sub Missione 01 “Servizi istituzionali, 
generali e di gestione” – Programma 03 “Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato” 
– Titolo 1 “Spese correnti” risultano i sotto specificati capitoli di spesa, la cui responsabilità fa capo al Dirigente 
della Sezione Provveditorato Economato:
- Cap. 3059 “Indennità di missioni a carattere non continuativo in Italia per sopralluoghi ed ispezioni per il 

rilascio di autorizzazioni o concessioni con versamento di somme per l’istruttoria da parte degli istanti”;
- Cap. 3060 “Indennità di missioni a carattere non continuativo in Italia”;
- Cap. 3061 “Indennità di missioni continuative in Italia”;
- Cap. 3062 “Indennità di missioni all’estero”.

Al fine di provvedere alla spesa per le missioni, si propone di procedere all’assegnazione alle Strutture 
regionali di quota parte degli stanziamenti di cui ai capitoli 3059 e 3060 secondo lo schema di cui agli allegati 
“A” e “B e per un ammontare complessivo pari a Euro 292.500,00 relativamente al capitolo 3059 e pari a Euro 
502.000,00 relativamente al capitolo 3060.

Le differenze tra gli stanziamenti ed i totali dei riparti di cui agli allegati A e B costituiscono riserve da 
gestirsi a cura della Sezione Provveditorato ed Economato.

Non costituiscono oggetto di riparto le somme di cui al capitolo 3061 ed al capitolo 3062.
Il complesso delle risorse assegnate costituisce il limite non derogabile, entro cui ciascun Dirigente può 

autorizzare spese per missioni in Italia e missioni continuative nel corso dell’Esercizio 2017. In ragione delle 
effettive esigenze e tenendo conto dell’andamento della spesa, i Direttori di Dipartimento ed i Dirigenti di 
Sezione potranno richiedere implementazioni rispetto alle assegnazioni come risultanti dai citati allegati A e B.

La proposta di ripartizione degli stanziamenti di cui agli allegati A) e B) , predisposta su base trimestrale ed 
analizzata la spesa storica, tiene altresì conto delle richieste di integrazione pervenute.
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Con specifico riferimento alla Sezione Vigilanza Ambientale, stante la già citata recente istituzione, le 
risorse individuate, pari a Euro 5.000,00, trovano capienza nella dotazione finanziaria di cui al Capitolo n. 
9050001 “Spese inerenti la mobilità, il vestiario, le dotazioni di sicurezza, la copertura assicurativa, il materiale 
strumentale e simili” giusto art. 36 “Disposizioni in materia di spese di funzionamento della funzione di 
vigilanza ambientale” L.R. n. 40/2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio 
pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)”.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. a) e k) della L. R. n. 7/97;

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N. 28 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
Esercizio finanziario 2017

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva a carico della Missione 01 Servizi istituzionali, 
generali e di gestione - Programma 03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 
- Titolo 1 Spese correnti del Bilancio Regionale 2017 per € 292.500,00 sul capitolo 3059; per € 502.000,00 
sul capitolo 3060. Sugli stessi capitoli, con impegni già assunti con atti dirigenziali n. 60/2017 e n. 148/2017 
erano già resi disponibili al Cassiere centrale rispettivamente € 105.000,00 sul capitolo 3059 - € 300.000,00 
sul capitolo 3060. Comporta altresì una spesa pari a € 5.000,00 a valere sullo stanziamento del capitolo n. 
9050001.

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’AP istruttore, dal Dirigente della Sezio-

ne Provveditorato ed Economato e dal Direttore del Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, perso-
nale e organizzazione;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata e per 
l’effetto di:

1. approvare il riparto della dotazione di risorse per far fronte alle esigenze organizzative dei comandi di 
missione di cui ai capitoli 3059 e 3060 del Bilancio 2017, secondo quanto riportato negli allegati “A” e “B”, 
che fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. dare atto che il suddetto riparto è stato effettuato a partire dalla spesa storica, tenendo conto del modello 
organizzativo regionale vigente, dei limiti di spesa normativamente previsti e delle istanze di dotazione 
motivate pervenute dai responsabili delle diverse strutture, eccezion fatta per la dotazione di risorse rela-
tiva alla Sezione Vigilanza Ambientale — che trovano capienza nel Capitolo n. 9050001 “Spese inerenti la 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 suppl. del 29-6-20178

mobilità, il vestiario, le dotazioni di sicurezza, la copertura assicurativa, il materiale strumentale e simili” 
giusto art. 36 “Disposizioni in materia di spese di funzionamento della funzione di vigilanza ambientale” 
L.R. n. 40/2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio pluriennale 2017-
2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017) – per la quale, stante la recente istituzione e 
non disponendosi di dati storici, l’assegnazione è stata calcolata su base presuntiva, in ragione delle fun-
zioni attribuite alla Sezione medesima e del numero dei dipendenti incardinati; eventuali rimodulazioni 
potranno essere disposte in ragione di esigenze concrete, adeguatamente motivate;

3. richiamare l’attenzione dei Dirigenti preposti in ordine alla preventiva autorizzazione dei comandi di mis-
sione e trasferta, previa verifica della disponibilità ed entro i limiti di competenza di cui alle dotazioni 
degli allegati A e B; tanto, anche nel più generale quadro dei principi di economicità, efficienza ed efficacia 
dell’azione amministrativa e richiamando altresì le disposizioni di cui al DPGR 631/2011;

4. stabilire che ai fini della corretta contabilizzazione degli accadimenti di gestione, le rendicontazioni delle 
spese relative a missioni e trasferte devono essere consegnate dai dipendenti autorizzati agli economi pre-
posti entro e non oltre 30 giorni dall’effettuazione delle spese medesime; richiamandosi, la perentorietà, a 
pena di decadenza, del termine innanzi richiamato; gli Economi, su base trimestrale, inoltrano ai Dirigenti 
di riferimento i relativi rendiconti delle missioni effettuate;

5. demandare alla Sezione Provveditorato ed Economato l’attuazione della presente, ivi inclusa l’eventuale 
rimodulazione delle dotazioni di cui agli allegati A e B entro i limiti di spesa consentiti, l’utilizzo delle riserve 
di cui ai capitoli 3059 e 3060, la notifica della presente ai Dirigenti preposti ed all’Organismo Indipendente 
di Valutazione per quanto di competenza;

6. dichiarare il presente immediatamente esecutivo in ragione di indifferibili esigenze operative di darne 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale (BURP).

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 giugno 2017, n. 977
Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26 aprile 2016. 
Modifica criteri di selezione delle operazioni cofinanziate dal Programma.

Assente il Presidente della Regione Puglia, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario istruttore e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestio-
ne del PO FESR-FSE 2014-2020, riferisce l’Assessore Qualità dell’ambiente, dott. Domenico Santorsola:

Con Decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015, notificata alla Regione Puglia in data 2 settembre 2015, la 
Commissione Europea ha approvato, in conformità all’art. 96, paragrafo 10 del Reg. (UE) n. 1303/2013, il Pro-
gramma Operativo FESR-FSE 2014-2020 della Regione Puglia, relativamente ai seguenti elementi:
a) la motivazione per la scelta degli obiettivi tematici, le corrispondenti priorità d’investimento e le dotazioni 

finanziarie;
b) la strategia di ciascun Asse prioritario, in termini di priorità di investimento e obiettivi specifici corrispon-

denti, risultati attesi, esempi di azioni da sostenere, indicatori di output, quadro di riferimento dell’effica-
cia;

c) il piano finanziario;
d) l’approccio integrato allo sviluppo territoriale che indichi il modo in cui il Programma Operativo contribu-

isce alla realizzazione dei suoi obiettivi e risultati previsti;
e) per ogni pertinente condizionalità ex ante, la valutazione dell’ottemperanza alla data di presentazione 

dell’Accordo di Partenariato e del Programma Operativo, e qualora le condizionalità ex ante non siano 
state soddisfatte, una descrizione delle azioni da intraprendere, il relativo calendario di attuazione e gli or-
ganismi competenti conformemente alla sintesi presentata nell’accordo di partenariato, di cui alla sezione 
9 del Programma Operativo.

Con provvedimento n. 1735 del 6 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di ese-
cuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015 ed ha approvato il Programma Operativo 
FESR-FSE 2014-2020.

Con deliberazione n. 2158 del 30 novembre 2015 la Giunta Regionale, ai sensi all’art. 47 del citato Reg. 
(UE) 1303/2013, ha istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo al quale compete, tra l’al-
tro, secondo le disposizioni di cui all’art. 110 (2) lett. e) del medesimo Regolamento, l’esame e l’approvazione 
di eventuali proposte di modifiche al Programma Operativo presentate dall’Autorità di Gestione.

Il Comitato di Sorveglianza, a mezzo procedura di consultazione scritta conclusasi in data 23.12.2016, ha 
approvato una serie di proposte di modifica al Programma Operativo relative alla correzione di meri errori 
materiali nonché ad alcuni aggiustamenti che, pur non impattando sulla strategia complessiva del Program-
ma, ne favoriscono l’efficacia.

Tra le proposte di modifica approvate dal Comitato di Sorveglianza rileva, ai fini del presente provvedi-
mento, quella relativa alle aree target, ovvero ai beneficiari, dell’Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sosteni-
bile” nell’ambito dell’Asse XII del Programma, che vengono individuati nei Comuni singoli e/o associati con 
popolazione complessiva residente superiore a 15.000 abitanti. La modifica è stata ritenuta opportuna al fine 
di promuovere progetti di rigenerazione anche nei Comuni minori, favorendo forme di aggregazione su scala 
sovra comunale.

La nuova versione del Programma è stata trasmessa, attraverso il sistema di dialogo SFC 2014, al nodo 
Italia il 24.02.2017 che ha provveduto a trasmetterla in data 28.02.2017 alla Commissione Europea.

Con Decisione della Commissione C(2017) 2351 dell’11.04.2017 è stato adottato il Programma Operativo 
Puglia FESR-FSE 2014-2020  – Versione 2.1 (CCI 20141T16M20P002).

Nella medesima procedura scritta conclusasi in data 23.12.2016, il Comitato di Sorveglianza è stato al-
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tresì consultato, secondo le disposizioni di cui all’art. 110 (2) lett. a), per l’approvazione di una modifica al 
documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-
2020” già approvato dallo stesso Comitato nella seduta di insediamento dell’11 marzo 2016 e di cui la Giunta 
Regionale ha preso atto con proprio provvedimento n. 582 del 26 aprile 2016.

La proposta di modifica al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Pro-
gramma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvata dal Comitato di Sorveglianza è conseguente alla modifica, 
parimenti approvata, dell’Asse XII del Programma innanzi descritta.

Tanto premesso, si propone alla Giunta Regionale di prendere atto delle modifiche al documento “Me-
todologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014 2020” appro-
vate a mezzo procedura scritta conclusasi in data 23.12.2016 dal Comitato di Sorveglianza e, per l’effetto, 
di modificare l’Allegato alla propria Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 che, per facilità di lettura, si 
ripropone, comprensivo delle modifiche apportate, in allegato al presente provvedimento per costituirne 
parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore Qualità Ambiente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera a) della L.R. 4 febbraio 1997, 
n. 7.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Qualità ambiente;

vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per 
competenza in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-	di fare propria ed approvare la relazione dell’Assessore Qualità Ambiente che qui si intende integralmente 
riportata;

-	di prendere atto delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del PO FESR-FSE 2014 2020 al do-
cumento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-
2020”, già approvato dal medesimo Comitato nella seduta di insediamento dell’11 marzo 2016 e di cui la 
Giunta Regionale ha preso atto con proprio provvedimento n. 582 del 26 aprile 2016;

-	di modificare, per l’effetto, l’Allegato alla Deliberazione n. 582 del 26 aprile che, per facilità di lettura, si 
ripropone, comprensivo delle modifiche apportate, in allegato al presente provvedimento per costituirne 
parte integrante;

-	di impegnare l’Autorità di Gestione del Programma Operativo 2014-2020 a trasmettere il presente provve-
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dimento ai Dipartimenti e alle Sezioni coinvolte nell’attuazione Programma Operativo, nonché all’Autorità 
di Audit del Programma;

-	di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Domenico Santorsola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 giugno 2017, n. 978
Misure urgenti per la razionalizzazione della spesa farmaceutica. Accordo triennale tra la Regione Puglia e 
le Associazioni di categoria delle farmacie convenzionate per la distribuzione per conto dei farmaci PHT ai 
sensi dell’art. 8 lett. a) della legge 405/2001.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologi-
che — Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue l’Assessore alla Qualità dell’Am-
biente:

Premesso che:

- l’art. 8, comma 1, lettera a) del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, come convertito dalla legge del 16 
novembre 2001, n. 405, recante “Interventi urgenti in materia di spesa sanitaria”, stabilisce che le Regioni, 
anche con provvedimenti amministrativi, hanno facoltà di stipulare accordi con le associazioni sindacali 
delle farmacie convenzionate, pubbliche e private, per consentire agli assistiti di rifornirsi delle categorie 
di medicinali che richiedono un controllo ricorrente del paziente anche presso le farmacie predette con le 
medesime modalità previste per la distribuzione attraverso le strutture aziendali del SSN, da definirsi in 
sede di convenzione regionale;

- l’art. 1, comma 398 della legge di bilancio 2017 - legge n. 232/2016 - che prevede che a decorrere dall’anno 
2017, il tetto della spesa farmaceutica per acquisti diretti sia calcolato al lordo della spesa per i farmaci di 
classe A in distribuzione diretta e distribuzione per conto, e sia rideterminato nella misura del 6,89 per cen-
to;

- l’art. 1, comma 399 della medesima legge di bilancio 2017 che prevede che il tetto della spesa farmaceutica 
convenzionata sia rideterminato nella misura del 7,96 per cento;

- con il PHT, previsto nella Determinazione AIFA 29/10/2004 e successive modifiche ed integrazioni, è stato 
individuato un elenco di principi attivi “per i quali sussistono le condizioni di impiego clinico e di setting 
assistenziale compatibili con la distribuzione diretta”;

- con deliberazione del 25/05/2010 n. 1235 è stato ratificato l’accordo tra Regione Puglia — ARES Puglia e 
Associazioni di categoria con scadenza 30 giugno 2013 per la distribuzione per conto dei farmaci PHT;

- il suddetto accordo è stato prorogato con vari provvedimenti (DGR n. 1410/2013, DGR n. 2569/2013 e DGR 
n. 566/2014) fino al 30/6/2014;

- con DGR n. 1529/2014 è stato ratificato l’Accordo tra Accordo Regione Puglia – AreS – Federfarma/Asso-
farm e Distributori intermedi sulla distribuzione dei farmaci inclusi nel PHT ai sensi dell’art. 8 lett. a) della 
Legge 405/2001 per il periodo dal 1/7/2014 al 30/6/2017 (tre anni);

- ai sensi del suddetto Accordo la Regione Puglia riconosce alla filiera distributiva l’importo complessivo di 
8,35 euro per confezione di farmaco dispensata al paziente (di cui 6,10 euro alla farmacia convenzionata e 
2,20 euro al distributore intermedio);

- con la DGR n. 1529/2014 la Regione Puglia ha inoltre confermato la delega all’ARES Puglia per la gestione 
centralizzata su scala regionale della distribuzione per conto (DPC) e dell’acquisto di farmaci A-PHT;

- con successive D.G.R. n. 1109 del 19/07/2016 e n. 2194 del 28/12/2016, partendo dall’esigenza di dare 
corso alla ridefinizione del modello organizzativo regionale previsto dal progetto MAIA di cui alla D.G.R. 
1518/2015, al fine procedere ad una più corretta riallocazione delle funzioni dell’Agenzia Regionale Sa-
nitaria nonché del Dipartimento per le Politiche della Salute regionale, la Giunta regionale, a far data dal 
01/01/2017, ha disposto il trasferimento dall’A.Re.S. Puglia alla ASL Bari di tutte le attività gestionali in ma-
teria di distribuzione per conto centralizzata dei farmaci PHT;

- con D.G.R. n. 2032 del 13/12/2016, la Giunta regionale ha provveduto inoltre a nominare la Commissione 
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Paritetica PHT prevista nell’Accordo DPC regionale di cui alla D.G.R. 1529/2014, dando mandato ai compo-
nenti di parte pubblica di procedere alla definizione di un nuovo accordo di durata triennale per la distribu-
zione per conto dei farmaci PHT, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera a), della legge 405/2001, assumendo 
a riferimento per la determinazione del costo del servizio il valore medio per singola confezione dispensata, 
come determinato dall’analisi quale benchmarking di riferimento degli accordi stipulati nelle altre Regioni a 
statuto ordinario;

- con d.lgs. 153/2009 sono dettate disposizioni circa l’erogazione di nuovi servizi e prestazioni in farmacia (co-
siddetta “farmacia dei servizi”) che consentano di realizzare la “sanità di prossimità” diffusa capillarmente 
sul territorio con nuovi servizi a forte valenza socio-sanitaria che possono essere erogati dalle farmacie pub-
bliche e private nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale; con D.M. 16/12/2010 sono definite le modalità 
per l’erogazione di prestazioni diagnostico-strumentali in farmacia; con un secondo D.M. 16/12/2010 sono 
definite le modalità per l’erogazione da parte delle farmacie di specifiche prestazioni professionali; con 
D.M. 8/7/2011 sono definite le modalità per l’erogazione in farmacia di servizi di prenotazione, pagamento 
e ritiro referti;

-	con la DGR n. 2032/2016 sono stati nominati i componenti della “Commissione Permanente Regionale per 
la Farmacia dei Servizi”, istituita con DGR n. 1529/2014, dando mandato stessa alla Commissione di definire 
un catalogo dei servizi erogabili in farmacia e relative linee guida, nell’alveo di quanto previsto dal d.lgs. n. 
153/2009 e dai successivi decreti ministeriali attuativi, al fine di migliorare l’assistenza agli assistiti in virtù 
della capillare presenza delle farmacie sul territorio oltre che della capacità di fornire una informazione 
qualificata e modalità, anche mediante l’utilizzo delle tecnologie dell’ informazione e della comunicazione 
con particolare riferimento al fascicolo sanitario elettronico, che consentano alle farmacie, configurandosi 
come “presidi sanitari territoriali”, di supportare un sistematico monitoraggio sull’uso corretto dei farmaci 
attraverso una particolare presa in carico del paziente cronico;

-	la suddetta Commissione ha individuato tra i primi servizi da implementare in collaborazione con le farma-
cie convenzionate quelli di supporto al potenziamento delle campagne di screening per la prevenzione dei 
tumori;

-	nel 2011 è intervenuto il DM del 2 novembre relativo alla dematerializzazione della ricetta farmaceutica e 
nel 2015 con il DPCM 14 novembre 2015 si è disposta la validità della ricetta dematerializzata farmaceutica 
a livello nazionale;

-	l’atto di indirizzo per il rinnovo della convenzione nazionale con le farmacie pubbliche e private, approvato 
dalla Conferenza delle Regioni, prevede che al fine di dare completa attuazione alla circolarità della ricetta 
come previsto dal DPCM 14 novembre 2015, si ritiene utile che venga definito un elenco unico nazionale dei 
farmaci da erogare in Distribuzione per Conto (DPC) che dovrà contenere anche farmaci non ricompresi nel 
PHT, purché rientrino nei criteri definiti dalla Legge 405, ovvero siano comunemente oggetto di distribuzio-
ne in caso di dimissione da ricovero o visita specialistica ed allo stesso modo è auspicabile un’analisi degli 
attuali compensi corrisposti per armonizzare progressivamente le tariffe applicate sul territorio nazionale, 
oggi caratterizzate da un’ampia variabilità;

-	con DGR n. 1714/2011 la Giunta Regionale ha approvato l’Accordo tra Regione Puglia e Federfarma Puglia 
per la erogazione di ausili per diabetici a prezzo concordato, attraverso la rete delle farmacie convenzionate 
pubbliche e private, successivamente integrato con DGR n. 2568/2013;

Considerato che:

-	a decorrere dal mese di marzo 2017 si sono svolti diversi incontri tecnici tra le parti, nell’alveo della Commis-
sione PHT, istituita ai sensi della DGR n. 2032 del 13/12/2016, come da verbali agli atti del Servizio Politiche 
del Farmaco al fine di definire i contenuti del nuovo accordo per la distribuzione per conto dei farmaci PHT, 
di cui l’ultimo si è svolto in data 16 giugno 2017 e si è concluso con l’accordo allegato alla presente quale 
parte integrante e sostanziale;
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-	con l’accordo allegato le parti intendono proseguire il percorso di collaborazione che prende origine dalla 
legge 405/2001 e trova attuazione negli accordi sottoscritti tra le parti nel 2005, nel 2011 e nel 2014;

-	in ultimo, l’accordo DPC 2014-2017 di cui alla DGR 1529/2014 ha messo in campo un modello di controllo 
e procedure che hanno fornito dati di consumo e tracciabilità dei farmaci dall’acquisto alla consegna;

-	per effetto di quanto sopra l’Accordo 2014-2017 ha determinato risultati rilevanti in materia di risparmio;
-	nel corso del triennio 2014-2016, il modello organizzativo adottato per la DPC regionale con DGR 1529/2014 

ha consentito di ottimizzare le risorse economiche riducendo drasticamente la quota di farmaci invendibili 
(compresi gli scaduti) presenti nei magazzini DPC, tale da rappresentare, rispetto al n. di pezzi distribuiti, 
rispettivamente lo 0,66% nel 2014, lo 0,17% nel 2015 e lo 0,06% nel 2016;

-	la Regione riconosce i risultati positivi raggiunti anche in termini di risparmio prodotto dagli accordi DPC 
e intende, per tale ragione, confermare il modello organizzativo procedendo ad una parziale revisione dei 
suoi contenuti in conseguenza delle mutate esigenze economiche e distributive;

-	la modulazione dei diversi canali distributivi per la fornitura dei farmaci (convenzionata, distribuzione per 
conto e distribuzione diretta) è tale da valorizzare sia il ruolo delle farmacie convenzionate, capillarmente 
diffuse sul territorio, sia il ruolo delle Aziende sanitarie nella presa in carico dei pazienti complessi;

-	attraverso l’Accordo raggiunto si promuove lo sviluppo di un servizio di distribuzione dei farmaci funzionale 
e coerente alle esigenze dei cittadini;

-	le farmacie hanno manifestato piena disponibilità a sostenere la programmazione regionale finalizzata al 
monitoraggio, controllo e contenimento della spesa farmaceutica, impegnandosi nella sanità digitale me-
diante la collaborazione ai programmi regionali sulla dematerializzazione della ricetta e sul fascicolo sanita-
rio elettronico e sul dossier farmaceutico di cui al DPCM n. 179/2015;

-	le farmacie sono pertanto disponibili e pronte a collaborare ai progetti di aderenza terapeutica con la totale 
presa in carico del paziente, così come previsto dalla DGR n. 473 del 28/3/2017 in materia di appropriatezza 
prescrittiva dei farmaci per il trattamento di patologie respiratorie;

-	le farmacie, in quanto presidio sanitario capillarmente diffuso sul territorio sono disponibili a fornire una 
serie di ulteriori servizi ai cittadini, quali quelli previsti dalla legge 153/2009 nell’ottica di un pieno inseri-
mento della farmacia nella pharmaceutical care; ciò anche alla luce di quanto previsto dall’Atto di indirizzo 
per il rinnovo della Convenzione Nazionale Farmaceutica approvato dalla Commissione sanità delle Regioni 
in data 19/2/2017;

-	la Regione Puglia, tenuto conto di tale disponibilità, si impegna a valutare le modalità di affidamento alle 
farmacie di una serie di servizi che vanno dallo screening, alle campagne socio-sanitarie, ai progetti di ade-
renza e appropriatezza prescrittiva, al fine di razionalizzare e migliorare l’accesso dei cittadini alle prestazio-
ni sanitarie.

Rilevato che:

-	Il nuovo accordo prevede un costo complessivo per confezione erogata di 6,35 euro (IVA esclusa) che sarà 
riconosciuto dalle Aziende Sanitarie Locali alle farmacie convenzionate pubbliche e private, le quali si faran-
no carico di riconoscere direttamente ai distributori i costi per la distribuzione intermedia;

-	il nuovo corrispettivo determinato rappresenta una riduzione in termini assoluti di due euro a confezione 
(IVA esclusa) e del 24% in termini percentuali rispetto al corrispettivo precedente di 8,35 euro;

-	il nuovo corrispettivo è in linea con il prezzo medio rilevato considerando sia le Regioni che applicano un 
costo fisso del servizio (eventualmente modulato sul numero di confezioni annue dispensate) sia le Regioni 
che applicano un costo del servizio in base al prezzo del farmaco, come si evince dalla ricognizione degli 
accordi regionali effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco ed agli atti dello stesso;

-	il numero di confezioni dispensate nel 2016 in DPC è stato pari a 2.331.948 (fonte WEB DPC) per cui il ri-
sparmio annuo per il SSR riveniente dal presente provvedimento, a parità di confezioni dispensate, è pari a 
quasi 5,7 milioni (IVA inclusa);
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-	il suddetto prezzo, pur raffigurando una importante riduzione rispetto al precedente accordo, rappresenta 
un congruo punto di equilibrio finalizzato anche a mantenere adeguati livelli di servizio, in linea con quanto 
finora assicurato dalle farmacie convenzionate pubbliche e private, e tiene conto del contesto regionale di 
organizzazione della distribuzione del farmaco;

Valutato che:
-	alla luce degli approfondimenti in atto a seguito dell’adozione del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri del 12 gennaio 2017 recante “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di 
cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” in merito ai dispositivi per il 
controllo della glicemia nel rispetto di indicatori di appropriatezza opportunamente individuati, si ritiene 
opportuno rinviare a successivi provvedimenti per la ridefinizione delle modalità di erogazione di ausili per 
diabetici a prezzo concordato;

Preso atto che:
-	l’art. 8 dell’Accordo (Durata) prevede che l’Accordo diventi esecutivo dopo il recepimento da parte della 

Giunta regionale;

Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale:

·	di recepire l’Accordo con le Associazioni di categoria delle farmacie convenzionate pubbliche e private per 
la distribuzione per contro dei farmaci PHT ai sensi dell’art. 8 della legge n. dell’art. 8 lett. a) della legge 
405/2001 della durata di 36 mesi a decorrere dal 1 luglio 2017, allegato “A” al presente provvedimento per 
costituirne parte integrante e sostanziale;

·	di dare atto che in caso di emanazione di leggi o regolamenti nonché di provvedimenti amministrativi, sia 
nazionali che regionali, che incidano sul contenuto dell’Accordo, allegato esso potrà essere modificato ed 
integrato previa intesa tra le parti;

·	di autorizzare la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’adozione degli ulteriori provvedimenti con-
seguenti alla presente deliberazione nonché di fornire con propri atti ulteriori disposizioni operative finaliz-
zate all’esecuzione della distribuzione per conto come disciplinata con l’accordo allegato;

·	di confermare la ASL di Bari quale Azienda capofila a cui sono delegate tutte le attività gestionali in materia 
di distribuzione per conto centralizzata dei farmaci PHT ed a cui spetta, tra gli altri, il compito di mantenere 
costantemente aggiornato l’elenco dei farmaci in distribuzione per conto con i relativi prezzi di acquisto, 
pubblicandolo sulla pagina apposita dedicata del portale regionale della salute (sezione ASL Bari) e comu-
nicandolo ai soggetti interessati (Regione Puglia, ASL, Associazione di categoria delle farmacie pubbliche e 
private convenzionate, distributori intermedi, fornitore sistema Edotto e InnovaPuglia S.p.A.);

·	di confermare la dispensazione di presidi per diabetici a prezzo concordato con le modalità previste dalla 
DGR n. 1714/2011 e successive modifiche ed integrazioni fino alla definizione di nuovi indirizzi da parte del-
la Giunta regionale alla luce delle disposizioni del DPCM 12/1/2017 recante “Definizione e aggiornamento 
dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
502”;

·	di dare atto che con successivi provvedimenti della Giunta regionale si provvederà a definire le modalità 
con le quali la Regione e le Aziende Sanitarie Locali si potranno avvalere delle capillare rete delle farmacie 
convenzionate per il potenziamento delle campagne di screening con particolare riferimento a quella per la 
prevenzione del tumore del colon retto;

·	di dare atto che le spese per la distribuzione per conto dei farmaci sono ricomprese nella erogazione del 
fondo sanitario regionale in favore delle Aziende Sanitarie Locali.
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“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore Qualità Ambiente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei termini di legge.

DELIBERA

1. di recepire l’Accordo con le Associazioni di categoria delle farmacie convenzionate pubbliche e private per 
la distribuzione per contro dei farmaci PHT ai sensi dell’art. 8 della legge n. dell’art. 8 lett. a) della legge 
405/2001 della durata di 36 mesi a decorrere dal 1 luglio 2017, allegato “A” al presente provvedimento per 
costituirne parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto che in caso di emanazione di leggi o regolamenti nonché di provvedimenti amministrativi, sia 
nazionali che regionali, che incidano sul contenuto dell’Accordo, allegato esso potrà essere modificato ed 
integrato previa intesa tra le parti;

3. di autorizzare la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’adozione degli ulteriori provvedimenti 
conseguenti alla presente deliberazione, nonché a fornire con propri atti ulteriori disposizioni operative 
finalizzate all’esecuzione della distribuzione per conto come disciplinata con l’accordo allegato;

4. di confermare la ASL di Bari quale Azienda capofila a cui sono delegate tutte le attività gestionali in ma-
teria di distribuzione per conto centralizzata dei farmaci PHT ed a cui spetta, tra gli altri, il compito di 
mantenere costantemente aggiornato l’elenco dei farmaci in distribuzione per conto con i relativi prezzi 
di acquisto, pubblicandolo sulla pagina apposita dedicata del portale regionale della salute (sezione ASL 
Bari) e comunicandolo ai soggetti interessati (Regione Puglia, ASL, Associazione di categoria delle farma-
cie pubbliche e private convenzionate, distributori intermedi, fornitore sistema Edotto e InnovaPuglia 
S.p.A.);

5. di confermare la dispensazione di presidi per diabetici a prezzo concordato con le modalità previste dalla 
DGR n. 1714/2011 e successive modifiche ed integrazioni fino alla definizione di nuovi indirizzi da parte 
della Giunta regionale alla luce delle disposizioni del DPCM 12/1/2017 recante “Definizione e aggiorna-
mento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502”;

6. di dare atto che con successivi provvedimenti della Giunta regionale si provvederà a definire le modalità 
con le quali la Regione e le Aziende Sanitarie Locali si avvarranno della capillare rete delle farmacie con-
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venzionate per il potenziamento delle campagne di screening con particolare riferimento a quella per la 
prevenzione del colon retto;

7. di dare atto che le spese per la distribuzione per conto dei farmaci sono ricomprese nella erogazione del 
fondo sanitario regionale in favore delle Aziende Sanitarie Locali;

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Domenico Santorsola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 giugno 2017, n. 979
DGR 129 del 7/2/2017 avente ad oggetto : Accordo Integrativo Regionale per la disciplina dei rapporti con 
i medici specialisti pediatri ACN 29 Luglio 2009 e ACN 8 Luglio 2010. Approvazione Progetto SCAP ( Servizio 
di Consulenza Pediatrica Ambulatoriale) - Integrazione.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P. e confermata 
dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue l’Assessore Qualità 
dell’Ambiente:

·	Con Delibera di Giunta Regionale n . 129 del 7 febbraio 2017 pubblicato sul BURP n. 122 del 17/2/2017, 
veniva approvato il “Progetto SCAP” (Servizio di Consulenza Pediatrica Ambulatoriale) – secondo le linee 
guida accluse allo stesso provvedimento;

·	Al punto 4) – settima alinea – del modello organizzativo succitato, veniva previsto quanto di seguito si 
riporta:

 “I Pediatri di cui alle lett. b) e c) al momento della sottoscrizione del contratto decadono automaticamente 
dalle altre graduatorie, tenuto conto che la partecipazione al progetto è previsto per una sola ASL all’interno 
della Regione”.

·	Al punto 9) – quarta alinea – del modello organizzativo succitato, veniva previsto quanto di seguito si riporta:

 “E’ incompatibile la partecipazione al progetto per più di una singola azienda ASL. Pertanto, nella domanda 
gli aspiranti dovranno dichiarare, sotto forma di autocertificazione, di non aver presentato domanda in al-
tra ASL. Eventuali ed accertate situazioni difformi, comporteranno la cancellazione di fatto da entrambe le 
graduatorie e la conseguente revoca di eventuali incarichi già assegnati”;

·	Per quanto sopra, si rende necessario armonizzare le succitate prescrizioni, al fine di renderle applicative, 
in quanto appaiono apparentemente in contrapposizione, pertanto si propone di modificare il punto 9) – 
quarta alinea secondo la seguente indicazione :

“L’aspirante avente titolo può presentare domanda in tutte le AA.SS.LL, circostanza quest’ultima che 
dev’essere dichiarata, sotto forma di autocertificazione, al momento della domanda, e non costituisce motivo 
di esclusione. Al momento dell’accettazione dell’incarico, il candidato decade automaticamente dalle altre 
graduatorie appositamente costituite per il progetto SCAP”.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, co.4 lett. K della L.R. n.7/1997:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile 
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A.P. e dal Direttore della Sezione;
- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento :

A) di approvare la modifica del punto 9) – quarta alinea – del modello organizzativo SCAP (Servizio di Con-
sulenza Pediatrica Ambulatoriale) allegato alla deliberazione n. 129 del 7/02/2017, che s’intenderà così 
ritrascritto:

“L’aspirante avente titolo può presentare domanda in tutte le AA.SS.LL, circostanza quest’ultima che 
dev’essere dichiarata, sotto forma di autocertificazione, al momento della domanda, e non costituisce 
motivo di esclusione. Al momento dell’accettazione dell’incarico, il candidato decade automaticamente 
dalle altre graduatorie appositamente costituite per il progetto SCAP”.

B) di disporre che il presente atto sia notificato, a cura del Servizio GAT a tutti i DD.GG. delle AA.SS.LL.;

C) di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Domenico Santorsola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 giugno 2017, n. 980
Approvazione dello schema di “PROTOCOLLO D’INTESA per la costruzione e attuazione Sistema Regionale 
di Validazione e Certificazione delle Competenze (SVCC-RP)” tra Regione Puglia - Università - Politecnico.

L’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, 
Sebastiano LEO, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario e dalla Dirigente del Servizio Programma-
zione della Formazione Professionale, Claudia Claudi e confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione 
Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue.

VISTA la Decisione relativa al quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle compe-
tenze (EUROPASS) del 15 dicembre 2004;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente del 18 dicembre 2006;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio, sulla costituzione del Quadro europeo 
delle qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF) del 23 aprile 2008;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un sistema europeo 
di crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET) del 18 giugno 2009;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un quadro europeo 
di riferimento per la garanzia della qualità dell’istruzione e della formazione professionale (EQAVET) del 18 
giugno 2009;

VISTA la proposta di Raccomandazione del Consiglio dell’UE sulla convalida dell’apprendimento non for-
male e informale del 5 settembre 2012;

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca del 10 ottobre 2005 concernente l’approvazione del modello di libretto 
formativo del cittadino;

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita”;

VISTO il D-Lgs.16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle presta-
zioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi 
di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, 
della legge 28 giugno 2012, n. 92.”;

VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MiUR, del 30 giugno 2015 
“Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e 
delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle 
qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.”

VISTO l’accordo in Conferenza Stato Regioni l’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali del 10 luglio 2014 
avente ad oggetto le “Linee strategiche di intervento in ordine ai servizi per l’apprendimento permanente e 
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all’organizzazione delle reti territoriali” di cui alla Legge n. 92 del 18 giugno 2012.

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul 
BURP n. 104 del 09/08/2002;

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professio-
nale”;

VISTA la L.R. 29 settembre 2011, n. 25 e Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34, che disciplina-
no le modalità dell’accreditamento della soggetti pubblici e privati che intendono entrare a far parte della 
rete dei Servizi per il lavoro.

PREMESSO che

·	la legge regionale 07/08/2002, n. 15 “Riforma della formazione professionale” e s.m.i. ha stabilito all’art. 19 
che: “La Regione stipula altresì, ai sensi dell’articolo 9, comma 16, lettera b/bis, della legge 18 luglio 1993, 
n. 236, apposite convenzioni con le università, ai fini del riconoscimento di crediti formativi per il conse-
guimento dei diplomi universitari, per gli utenti che frequentino corsi postdiploma di perfezionamento e di 
specializzazione”;

·	tra il 2011 ed il 2016, nell’ambito del progetto di collaborazione interregionale con la Regione Toscana 
finanziato con risorse dell’Asse V “Transnazionalità ed Interregionalità” del PO FSE 2007-2013, sono state 
realizzate numerose innovazioni che hanno modificato sostanzialmente l’approccio all’istruzione-formazio-
ne-lavoro, attraverso l’introduzione del paradigma delle “competenze”, quale patrimonio acquisito dall’in-
dividuo nel corso della propria vita, che deve essere valorizzato e reso evidente e riconoscibile;

·	il recente Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ricerca del 30 giugno 2015 definisce un quadro operativo per il riconoscimento 
a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze e rappresenta l’alveo entro cui 
Regioni e PP.AA. dovranno costruire il proprio “quadro regolamentare unitario concernente l’organizzazio-
ne, la gestione, il monitoraggio, la valutazione e il controllo dei servizi di individuazione e validazione e di 
certificazione delle competenze”;

·	la Regione Puglia – Sezione Formazione Professionale – già con l’adozione nel 2013 del proprio Repertorio 
Regionale delle Figure Professionali, che costituisce il riferimento per il rilascio delle qualificazioni regio-
nali, aveva avviato il sistema di certificazione delle competenze ai sensi del D.Lgs. 13/2013 e dal 2014 ad 
oggi ha proceduto alla progressiva associazione delle medesime qualificazioni al Quadro di referenziazione 
Nazionale, di cui all’art. 3 del Decreto I. 30/06/2015, garantendo la spendibilità delle attestazioni in esito a 
percorsi formali;

·	inoltre, relativamente agli adempimenti previsti nel Decreto suddetto, le Regioni sono i soggetti titolari in 
materia di individuazione e validazione e certificazione di competenze riferite alle proprie qualificazioni e 
rendono disponibile sul proprio territorio l’erogazione dei servizi stessi attraverso il supporto di soggetti a 
ciò titolati;

·	nel rispetto dei tempi previsti dal D.I., la Regione Puglia, con D.G.R. n. 1147 del 26/07/2016, ha deliberato 
l’Approvazione delle “Linee Guida per la costruzione del Sistema di Validazione e Certificazione delle Com-
petenze della Regione Puglia (SVCC RP)”, rinviando a successivi atti l’approvazione delle procedure e disposi-
zioni operative per la messa in opera del sistema e la relativa sperimentazione entro 24 mesi dalla adozione 
della deliberazione stessa;

CONSIDERATO che
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·	a fronte delle norme richiamate, l’amministrazione dovrà proseguire nel percorso di riforma del sistema re-
gionale dell’apprendimento permanente, con l’obiettivo generale di garantire, a regime, a tutte le persone 
interessate l’accesso ai servizi di identificazione, validazione e certificazione e delle competenza acquisite 
in contesti di apprendimento formali, non formali ed informali;

·	l’attuazione degli adempimenti previsti dalle norme, in un campo innovativo ed in continua evoluzione qual 
è quello dei sistemi di certificazione delle competenze, non può prescindere da dalla permanente collabo-
razione con i gli altri soggetti istituzionali esterni (Unione Europea, Stato e altre Regioni) e interni (sistema 
scolastico e Universitario, servizi per il lavoro, sistema produttivo, ecc), nonché dal confronto con altre 
realtà europee ed internazionali;

·	con D.G.R. n. 2273 del 13 novembre 2012 “Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale di Com-
petenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale” è stata stabilita la partecipazione delle Università 
pugliesi alle attività di costruzione e sviluppo del sistema istruzione-formazione-lavoro basato sulle compe-
tenze;

·	con D.G.R. n. 827 de 23/04/2015 è stata ampliata la partecipazione a suddetto Comitato tecnico regionale 
delle Università pubbliche pugliesi e del Politecnico di Bari;

·	con D.G.R. n. 1147 del 24/07/2016, a seguito di consultazione pubblica, è avvenuta l’Approvazione delle 
“Linee Guida per la costruzione del Sistema di Validazione e Certificazione delle Competenze della Regione 
Puglia (SVCC-RP)”, nelle quali si propone un’articolazione dei servizi sul territorio attraverso strutture pub-
bliche, tra cui i Centri Servizi e/o organizzazioni analoghe - Centri di Apprendimento Permanente o strutture 
universitarie che offrono servizi di placement (orientamento in uscita), di ricognizione e riconoscimento 
delle competenze;

·	in riferimento a quanto sopra, su richiesta del CAP dell’Università di Bari, è stata avviata una prima speri-
mentazione, per il rilascio di certificazione di competenze/qualifiche, relativamente alle competenze acqui-
site in contesti non formali e informali, con particolare riferimento al target dei rifugiati politici o titolari di 
protezione internazionale, utenti dello stesso Centro;

con il presente provvedimento si intende approvare l’Allegato A patte integrante alla presente deliberazione, 
schema di “PROTOCOLLO D’INTESA per la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Cer-
tificazione delle Competenze (SRVCC) (SVCC-RP)”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del 
seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettere f) e l() della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Formazione 

Professionale che ne attesta la conformità alla normativa vigente;
- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni in narrativa citate e qui integralmente richiamate:
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·	approvare l’Allegato A parte integrante alla presente deliberazione, schema di “PROTOCOLLO D’INTESA per 
la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle Competenze (SVCC-RP)”.

·	di dare atto che, a seguito dell’adozione della presente deliberazione, il Protocollo sarà integrato con le 
informazioni relative a ciascun partner;

·	di dare atto che la sottoscrizione del Protocollo d’intesa non comporta alcun onere aggiuntivo a carico 
dell’Amministrazione regionale, poiché trattasi di accordo tra pubbliche amministrazioni per finalità di pub-
blico interesse;

·	di dare mandato all’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
Professionale, Sebastiano LEO, per la sottoscrizione del Protocollo;

·	di dare mandato alla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, per l’adozione di tutti gli atti ammi-
nistrativi necessari all’attuazione del protocollo stesso;

·	di disporre la pubblicazione nel BURP del presente provvedimento con i relativi allegati.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Domenico Santorsola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 giugno 2017, n. 984
Patto per la Puglia. Rimodulazione intervento “Puglia sicura e legale”. Variazione al Bilancio di previsione 
2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Assente il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Programmazione Unitaria e confermata dai Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue l’Assessore qualità dell’Ambiente:

La Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di program-
mazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020.

Con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di 
interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro 
ruolo trainante per lo sviluppo del territorio.

Con delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE, oltre ad aver definito le regole di funzionamento del Fondo 
Sviluppo e Coesione, ha individuato le aree tematiche su cui impiegare la dotazione finanziaria del Fondo che 
per la Regione Puglia sono le seguenti:

a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo economico e produttivo, d) Turismo, cultura e valorizzazione 
delle risorse naturali, e) Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione.

Con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” da 
realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane e ha definito le modalità di attuazione degli stessi, preve-
dendo per ogni Patto un Comitato con funzioni di sorveglianza, un organismo di certificazione e un sistema 
di gestione e controllo

In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la 
cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000.

Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 la Giunta regionale, prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della 
Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente 
della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione 
al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto 
degli importi già stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai 
progetti di completamento del PO FESR 2007-2013.

Tra gli interventi inseriti, nell’ambito del settore “Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà”, è 
presente un progetto denominato “Puglia sicura e legale” finalizzato alla promozione di azioni a favore della 
legalità e del rafforzamento delle azioni a sostegno dell’immigrazione.

Alla luce dell’evoluzione registratasi negli ultimi mesi, la dotazione finanziaria inizialmente prevista di € 
1.400.000 risulta insufficiente per far fronte ai fabbisogni emersi sul territorio pugliese che richiedono azioni 
più ampie e tempestive in riferimento agli interventi di accoglienza e di inclusione rivolti agli immigrati.

Alla luce di tali sopravvenute esigenze, la Regione Puglia, con nota prot. 021 n. 2986 del 26/05/2017 del 
Capo di Gabinetto della Presidenza, ha chiesto al “Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del Patto per 
la Puglia” istituito ai sensi dell’art. 5 del Patto medesimo, di rimodulare l’allocazione finanziaria complessiva, 
incrementando le risorse già a disposizione del progetto “Puglia sicura e legale” di € 4.500.000 programmando 
di conseguenza la nuova dotazione finanziaria complessiva dell’intervento che ammonta a € 5.900.000.

Alla variazione su indicata si provvede attraverso la rimodulazione della dotazione finanziaria degli inter-
venti sottoindicati:

 

Interventi Patto per la Puglia Dotazione iniziale Dotazione finanziaria 
rimodulata

Interventi di completamento Area tematica “Infrastrutture” € 30.212.385 € 28.712.385

Interventi di completamento Area tematica “Ambiente”  € 20.898.155 € 19.398.155
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Intervento “Aiuti agli investimenti delle imprese” – Area 

tematica “Sviluppo economico e produttivo
€ 193.397.669 € 191.897.669 

Il “Comitato di indirizzo e controllo” nella riunione del 12 giugno u.s. ha condiviso la suindicata richiesta 
di rimodulazione della Regione Puglia esprimendo parere favorevole, confermando inoltre che tale rimo-
dulazione, risultando inferiore al 2% dell’assegnazione complessiva disposta dal Patto, segue le modalità di 
attuazione previste dal paragrafo 3, comma g, della Nota Informativa della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri – Dipartimento per le Politiche di Coesione – concernente le modalità di funzionamento del Fondo di 
Sviluppo e Coesione 2014-2020.

Pertanto alla luce di quanto premesso, si propone alla Giunta regionale di:
·	 Rimodulare la dotazione finanziaria del progetto “Puglia sicura e legale” aumentando le risorse a disposizio-

ne da € 1.400.000,00 a € 5.900.000.00 e prelevando la nuova dotazione dagli interventi sotto specificati:

Interventi Patto per la Puglia Dotazione iniziale Variazione
Dotazione finanziaria 

rimodulata

Interventi di completamento Area 
Tematica “infrastrutture”

€ 30.212.385 - € 1.500.000 € 28.712.385

Interventi di completamento area 
tematica “Ambiente”

€ 20.898.155 - € 1.500.000 € 19.398.155

Intervento “aiuti agli investimenti delle 
imprese” – Area tematica “Sviluppo 
economico e produttivo”

€ 193.397.669 - € 1.500.000 € 191.897.669

Intervento “Puglia sicura e legale” € 1.400.000 +€ 4.500.000 € 5.900.000

·	apportare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019, al 
Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 ai sensi dell’art. 
51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

Rilevato che:

·	Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

·	L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del docu-
mento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione 
compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate;

VISTA la legge regionale del 30 dicembre 2016, n. 41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’eser-
cizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”.

VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019.
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La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

garantendo il pareggio di bilancio di cui L.R. n. 40 del 30.12.2016 (Legge di Stabilità 2017) e al comma 465,466 

dell’art. unico Parte I Sezione I della legge n. 232/2016.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

VARIAZIONE al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2018-2019, Documento tecnico di ac-

compagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del 

D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO

Parte I^ – Entrata 

Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalle somme non stanziate 

con DGR n. 545 del 11/04/2017 relative alle assegnazioni in favore della Regione Puglia con la sottoscrizione 

del Patto per il Sud avvenuta in data 10/09/2016 per un importo pari a € 3.000.000,00 relative agli Interventi 

di completamento del PO FESR 2007-2013 inseriti nell’Area tematica “Infrastrutture” e “Ambiente”.

Capitolo Declaratoria
Titolo, tipologia, 
Categoria

Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE

Variazione in 
aumento

Competenza e cassa 
e.f. 2017

4032420
FSC 2014-2020 PATTO 
PER LO SVILUPPO DELLA 
REGIONE PUGLIA

4.200.1 E.4.02.01.01.001 + € 3.000.000,00

Il Titolo giuridico che supporta il credito:

- Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il 

Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia 

e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giu-

ridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 

Parte II^ – Spesa 

Variazione in aumento e compensativa

Azione Patto CRA Capitolo 
di spesa Declaratoria

Missione
Programma

Titolo

Codifica Piano dei 
conti

Variazione 
competenza e 

cassa
e.f. 2017

Puglia sicura 
e legale 42.06 30300

Patto per la Puglia 
FSC 2014-2020. 
Inclusione sociale 
e lotta alla povertà. 
Puglia sicura e legale. 
Fabbricati ad uso 
abitativo

3.3.2 U.2.02.01.09.000 + 4.500.000,00
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Sviluppo e 
competitività 
delle imprese 
e dei sistemi 
produttivi

62.07 1405003

Patto per la 
Puglia FSC 2014-
2020. Sviluppo e 
competitività delle 
imprese e dei sistemi 
produttivi. Contributi 
agli investimenti a 
altre imprese

14.5.2 U.2.03.03.03.000 - € 1.500.000,00

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà il Dirigente pro tempore Sezione Sicurezza 
del cittadino, politiche per le migrazioni ed anti-mafia sociale in qualità di Responsabile dell’Azione “Puglia 
sicura e legale”, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendiconta-
zione” del D. Lgs. 118/2011.

L’Assessore Qualità dell’Ambiente, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 
febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Programmazio-

ne Unitaria;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

·	Rimodulare la dotazione finanziaria del progetto “Puglia sicura e legale” aumentando le risorse a disposizio-
ne da € 1.400.000,00 a € 5.900.000.00 e prelevando la nuova dotazione dagli interventi sotto specificati:

Interventi Patto per la 
Puglia

Dotazione iniziale Variazione
Dotazione finanziaria 

rimodulata

Interventi di 
completamento Area 
Tematica “infrastrutture”

€ 30.212.385 - € 1.500.000 € 28.712.385

Interventi di 
completamento area 
tematica “Ambiente”

€ 20.898.155 - € 1.500.000 € 19.398.155

Intervento “aiuti agli 
investimenti delle imprese” 
– Area tematica “Sviluppo 
economico e produttivo”

€ 193.397.669 - € 1.500.000 € 191.897.669

Intervento “Puglia sicura e 
legale”

€ 1.400.000 +€ 4.500.000 € 5.900.000

·	apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 
2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 
17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs n. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “coper-
tura finanziaria”.

·	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;
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·	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

·	di trasmettere il presente provvedimento ai Responsabili degli interventi su indicati;

·	di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BUR della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Domenico Santorsola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 giugno 2017, n. 985
“Elaborazione di un modello di riorganizzazione dei Laboratori Analisi pubblici della Regione Puglia” – 
Approvazione documento.

Assente il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsabili delle A.P., confermata dal 
Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Offerta Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e 
Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue l’Assessore Qualità dell’Ambiente:

VISTI

- la legge 23 dicembre 1978, n. 833 recante “Istituzione del Servizio sanitario nazionale”;
- il Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni recante “Riordino 

della disciplina in materia sanitaria a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 “;
- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento 

in materia di prestazioni socio-sanitarie”;
- la legge 27 dicembre 2006, n. 296, avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 

e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”, con particolare riferimento all’art. 1 comma 796, che 
prevede l’obbligo per le Regioni, di adottare il piano regionale di riorganizzazione della rete delle strutture 
pubbliche e private eroganti prestazioni di diagnostica di laboratorio;

- la Legge 133/08, art. 79 “Programmazione delle risorse per la spesa sanitaria”;
- il decreto legge del 6 luglio 2012. n. 95 recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 

con invarianza dei servizi ai cittadini” convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135;
- il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 recante “Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Pa-

ese mediante un più alto livello di tutela della salute, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189;

CONSIDERATO che

- dall’anno 2009 il Comitato per la verifica dell’erogazione dei LEA ha inserito la riorganizzazione della rete 
laboratoristica tra gli adempimenti programmatici previsti per l’accesso alla quota premiale;

- la Regione ha sottoscritto con il Ministero della Salute-MEF dapprima il Piano di Rientro 2010-2012, poi il 
Piano Operativo 2013-2015 ed oggi il Piano Operativo 2016-2018;

- negli ultimi anni la Medicina di Laboratorio è stata attraversata da un profondo processo di innovazione tec-
nico scientifica e di automazione che si è tradotto nel mutamento dei costi e nella composizione dei diversi 
fattori della produzione;

- tali fenomeni si sono tradotti a livello nazionale nell’aggiornamento dei valori tariffari unitari di riferimento 
( DM 18 ottobre 2012 recepito con DGR n. 951/2013 ) e nella divulgazione di indirizzi nazionali omogenei 
volti a consentire una rivisitazione delle relative reti di offerta;

- il D.Lgs. n.502/92, così come integrato dalla legge n. 133/2008, prevede, tra i criteri generali per l’accesso 
all’accreditamento istituzionale, il criterio della soglia minima di efficienza

TENUTO CONTO del documento elaborato dall’Agenas denominato “Linee di Indirizzo per la Riorganizzazione 
dei Servizi di Medicina di Laboratorio nel servizio Sanitario Nazionale” del marzo 2009;

CONSIDERATO che in data 23 marzo 2011, la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le province autonome di Trento e Bolzano ha sancito l’Accordo sul documento recante “Criteri per la 
riorganizzazione delle reti di offerta di diagnostica di laboratorio”;
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CONSIDERATO che il citato documento detta alle Regioni indirizzi strategici affinché i piani di riorganizzazione 
della medicina di laboratorio prevedano:
- Creazione di Reti di laboratorio al cui interno concentrare l’attività analitica;
- Sostegno alla capillarizzazione dei punti prelievi;
- Definizione di una soglia minima di produzione da parte delle strutture;
- Definizione delle modalità di trasferimento dei campioni biologici;
- Definizione di modalità per l’esecuzione degli esami presso altre strutture;

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 2810 del 30/12/2014 si è proceduto a ricostituire il Gruppo di 
Lavoro Regionale incaricato della predisposizione del piano strategico regionale di “Riorganizzazione della 
rete delle strutture pubbliche e private di diagnostica di laboratorio” di cui alla precedente DGR n. 482/2014 
e s.m.i.

Il predetto Gruppo di Lavoro Regionale ha optato per operare in due sottogruppi, ciascuno con la finalità 
di concordare ed approvare una proposta di riorganizzazione rispettivamente per le strutture pubbliche e 
private di diagnostica di laboratorio.

Il Sottogruppo di Lavoro per la Riorganizzazione della rete delle strutture pubbliche di diagnostica di 
laboratorio, nel corso delle riunioni tenutesi presso la sede del Dipartimento Promozione della Salute, Del 
Benessere Sociale e dello Sport, ha presentato una proposta di modello di riorganizzazione dei Laboratori 
Analisi della Regione Puglia che è stato attentamente valutato dallo stesso Direttore di Dipartimento, 
unitamente alla struttura amministrativa dipartimentale.

Al Documento consegnato dal Sottogruppo di Lavoro sono state apportate alcune modifiche ed integrazioni 
concordate con il Direttore del Dipartimento che brevemente si riassumono di seguito:
·	Necessità di individuare un unico Laboratorio Hub per ASL con eccezione della ASL BA, ove sono previsti n.2 

Hub, in considerazione della vasta dimensione dell’Azienda in termini di popolazione residente;
·	Riconversione dei Laboratori Territoriali, laddove presenti, in Centri Prelievi Territoriali deputati all’esecu-

zione di prelievi ematologici o microbiologici da trasferire al Laboratorio Hub di riferimento, con la possibili-
tà di occuparsi della fase preanalitica delle prestazioni ( centrifugazione dei campioni ) in modo da garantire 
la miglior qualità del campione che deve essere trasferito;

·	In riferimento alla Rete di Microbiologia e Virologia, individuazione di un unico Centro di Riferimento regio-
nale presso il Policlinico di Bari (come centro specializzato ed abilitato all’esecuzione degli esami specialistici 
e/o a bassa richiesta che presuppongono figure professionali adeguatamente formate ad offrire counseling 
personalizzato) e presenza, a livello di ogni singola ASL territoriale, di un Centro di microbiologia provinciale 
allestito presso l’HUB aziendale (che svolga attività microbiologica di base e di 1° livello per le esigenze dei 
reparti ospedalieri e per il territorio; saranno in stretto rapporto informatico e operativo con il centro regio-
nale per l’esecuzione di tutti gli approfondimenti e per supporto professionale);

·	Previsione per i Laboratori Hub, a seguito di apposite convenzioni con le aggregazioni di laboratori di analisi 
privati accreditati o con i singoli laboratori che non hanno l’obbligo di aggregarsi, di cui alla DGR n.736 del 
16/05/2017, di eseguire “prestazioni in service”, con particolare riferimento alle prestazioni a più alta com-
plessità che i laboratori o le aggregazioni non possono svolgere autonomamente.

Criteri della riorganizzazione 

I Criteri alla base della riorganizzazione delle strutture pubbliche di diagnostica di laboratorio tengono 
conto di:
·	normativa di riferimento nazionale e regionale;
·	linee guida AGENAS;
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·	riordino della rete ospedaliera di cui al R.R. n. 7/2017;
·	concentrazione delle strutture di laboratorio, in quanto le tecnologie oggi disponibili rendono antieconomi-

che dimensioni inferiori a certi livelli (500.000 prestazioni); l’Organizzazione Mondiale della Sanità classifica 
come “piccolo” un Laboratorio in grado di produrre 500.000 -1.000.000 di test all’anno, “medio” uno in 
grado di produrne 2-3 milioni;

·	evoluzione del processo di informatizzazione che permette i collegamenti in rete tra le varie strutture e/o 
punti di erogazione del servizio, compresi i centri prelievi;

·	concentrazione degli esami a più alto costo e più bassa frequenza anche ai fini del controllo di appropria-
tezza;

·	integrazione dei Laboratori specialistici e di ricerca, anche dei Policlinici Universitari e degli IRCCS, con tutti 
i Laboratori della rete;

·	integrazione della Rete dei Laboratori pubblici con la Rete dei Laboratori privati accreditati.

Processo di riorganizzazione 

Le nuove strategie di sviluppo in ambito sanitario richiedono alla dirigenza e al management un contributo 
concreto e fattivo, che si realizza essenzialmente attraverso il governo clinico e il miglioramento continuo. 
Ciò presuppone la capacità di aprirsi al cambiamento mediante un energico intervento riorganizzativo sui 
processi. La riorganizzazione prevede un sistema di Laboratori pubblici integrato su scala provinciale, da 
realizzarsi mediante la costituzione di una rete integrata di punti di Laboratorio dell’Azienda Sanitaria che 
elimini duplicazioni di servizi ad alto investimento tecnologico. Nell’Azienda Sanitaria deve essere costruito 
un sistema di “Laboratorio di Rete”, fortemente integrato e flessibile dal punto di vista operativo, con una 
struttura centrale che funga da riferimento (Hub) e con nodi della Rete presso le altre strutture ospedaliere e 
presso i Centri prelievi territoriali.

La messa in rete delle strutture sarà possibile mediante un Laboratory Information System (LIS), ovvero 
mediante un sistema informatico utilizzato in ambito sanitario per gestire le richieste dei pazienti nonché 
processare e memorizzare le informazioni generate dalle attrezzature dei laboratori di analisi.

Sarà possibile anche avere un controllo diretto sulle apparecchiature, così da poter accedere direttamente 
a loro controllo attraverso una rete informatica. Tali funzionalità darà anche la possibilità di avere un controllo 
diretto nella gestione del materiale di consumo utilizzato nelle fasi di testing, consentendo in tempo reale agli 
operatori di gestire le scorte di magazzino in modo molto efficiente. Il sistema LIS raccoglierà le informazioni 
degli utenti provenienti dalle varie strutture di accettazione periferiche e dai laboratori di produzione, 
realizzerà l’integrazione con gli altri servizi informatici, renderà possibile la condivisione delle richieste e dei 
risultati e la diffusione on-line ospedaliera e territoriale dei referti.

Gli obiettivi riguardano quindi:
·	la dismissione dei laboratori a bassa produzione;
·	il recupero e riallocazione delle risorse umane e tecnologiche;
·	l’accorpamento delle attività;
·	la centralizzazione delle attività analitiche specialistiche ad alta complessità;
·	l’attivazione di centri prelievi distribuiti sul territorio;
·	la centralizzazione degli acquisti di beni;
·	i collegamenti informatici on-line tra le strutture aziendali;
·	lo sviluppo di protocolli diagnostici sia ospedalieri che territoriali con gli specialisti interessati.

Pianificazione attuativa 

L’attuazione del processo di riorganizzazione della rete laboratoristica sarà completato entro il 31/12/2018 
ed è demandata in gran parte alle aziende sanitarie, realizzando una forte sinergia tra il livello regionale e 
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quello locale, al fine di raggiungere gli obiettivi programmati nei tempi prefissati.
La pianificazione attuativa delle aziende sanitarie, pertanto, sarà accompagnata dal livello regionale che 

provvederà ad emanare tempestivamente, laddove necessarie, linee guida che supportino il livello locale 
nelle più idonee scelte per la realizzazione degli obiettivi prefissati e garantiscano, nel contempo, criteri e 
metodologie uniformi nel contesto regionale.

Pertanto, la competente Sezione del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello 
Sport provvederà a monitorare e verificare l’intero processo.

Sarà istituito a livello regionale una Cabina di regia composta da rappresentanti regionali e da specialisti 
esperti designati dalle Aziende Sanitarie al fine di coordinare le azioni da programmare e intraprendere in 
tema di Laboratory Information System (LIS) ed in tema di regolamentazione, organizzazione e gestione 
del trasporto di prelievi e campioni biologici. Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del 
Benessere Sociale e dello Sport provvederà con proprio atto a nominare i componenti della predetta Cabina 
di regia.

Pertanto, premesso tutto quanto innanzi, si propone alla Giunta regionale di approvare il Documento ad 
oggetto “Elaborazione di un modello di riorganizzazione dei Laboratori Analisi pubblici della Regione Puglia” 
di cui all’allegato A a farne parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Prese-W-e-late.;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dai Responsabili delle A.P, dal 

Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Offerta Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e 
Governo dell’Offerta;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate:

·	di approvare il Documento ad oggetto “Elaborazione di un modello di riorganizzazione dei Laboratori Ana-
lisi pubblici della Regione Puglia” di cui all’allegato A, composto da n. 17 pagine, a farne parte integrante e 
sostanziale dei presente provvedimento, con le integrazioni e modifiche così come riportate in premessa;

·	di stabilire che l’attuazione del processo di riorganizzazione della rete laboratoristica sarà completato entro 
il 31/12/2018;

·	di istituire a livello regionale una Cabina di regia composta da rappresentanti regionali e da specialisti esper-
ti designati dalle Aziende Sanitarie al fine di coordinare le azioni da programmare e intraprendere in tema 
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di Laboratory Information System (LIS) ed in tema di regolamentazione, organizzazione e gestione del tra-
sporto di prelievi e campioni biologici;

·	di dare mandato al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport 
di provvedere con proprio atto a nominare i componenti della predetta Cabina di regia regionale;

·	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, ai Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliero-Universitarie, degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici;

·	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94 e sul 
Portale regionale della Salute www.sanita.puglia.it;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Domenico Santorsola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 giugno 2017, n. 986
“Riorganizzazione della Rete delle Strutture Pubbliche di Diagnostica di Laboratorio - Proposta per le attivi-
tà di GENETICA MEDICA” – Approvazione documento.

Assente il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsabili delle A.P., confermata dal Diri-
gente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue l’Assessore qualità dell’ambiente:

VISTI

- la legge 23 dicembre 1978, n. 833 recante “Istituzione del Servizio sanitario nazionale”;
- il Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni recante “Riordino 

della disciplina in materia sanitaria a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 “;
- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2001 “ Atto di indirizzo e coordinamento 

in materia di prestazioni socio-sanitarie”;
- la legge 27 dicembre 2006, n. 296, avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 

e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”, con particolare riferimento all’art. 1 comma 796, che 
prevede l’obbligo per le Regioni, di adottare il piano regionale di riorganizzazione della rete delle strutture 
pubbliche e private eroganti prestazioni di diagnostica di laboratorio;

- la Legge 133/08, art. 79 “Programmazione delle risorse per la spesa sanitaria”;
- il decreto legge del 6 luglio 2012. n. 95 recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 

con invarianza dei servizi ai cittadini” convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135;
- il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 recante “Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del 

Paese mediante un più alto livello di tutela della salute, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189;

CONSIDERATO che

- dall’anno 2009 il Comitato per la verifica dell’erogazione dei LEA ha inserito la riorganizzazione della rete 
laboratoristica tra gli adempimenti programmatici previsti per l’accesso alla quota premiale;

- la Regione ha sottoscritto con il Ministero della Salute-MEF dapprima il Piano di Rientro 2010-2012, poi il 
Piano Operativo 2013-2015 ed oggi il Piano Operativo 2016-2018;

- negli ultimi anni la Medicina di Laboratorio è stata attraversata da un profondo processo di innovazione tec-
nico scientifica e di automazione che si è tradotto nel mutamento dei costi e nella composizione dei diversi 
fattori della produzione;

- tali fenomeni si sono tradotti a livello nazionale nell’aggiornamento dei valori tariffari unitari di riferimento 
( DM 18 ottobre 2012 recepito con DGR n. 951/2013 ) e nella divulgazione di indirizzi nazionali omogenei 
volti a consentire una rivisitazione delle relative reti di offerta;

- il D.Lgs. n.502/92, così come integrato dalla legge n. 133/2008, prevede, tra i criteri generali per l’accesso 
all’accreditamento istituzionale, il criterio della soglia minima di efficienza

TENUTO CONTO del documento elaborato dall’Agenas denominato “Linee di Indirizzo per la Riorganizza-
zione dei Servizi di Medicina di Laboratorio nel servizio Sanitario Nazionale” del marzo 2009;

CONSIDERATO che in data 23 marzo 2011, la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le province autonome di Trento e Bolzano ha sancito l’Accordo sul documento recante “Criteri per la riorga-
nizzazione delle reti di offerta di diagnostica di laboratorio”;

TENUTO CONTO, inoltre:
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- dell’Accordo approvato dalla Conferenza Permanente per i Rapporti con lo Stato, le Regioni e le Province au-
tonome di Trento e Bolzano del 15 luglio 2004 ad oggetto “Linee guida per le attività di Genetica Medica”;

- dell’Accordo approvato dalla Conferenza Permanente per i Rapporti con lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano,del 26 novembre 2009 ad oggetto “Attuazione delle linee guida per le attività 
di Genetica Medica”, nel quale si è stabilito che:
“Considerando che i test genetici costituiscono un importante strumento diagnostico che prevede una valu-
tazione clinica preliminare delle indicazioni ed una successiva interpretazione con il coinvolgimento non solo 
dell’individuo ma anche dei familiari, le Regioni si impegnano a:
a) promuovere ed adottare percorsi diagnostico-assistenziali aderenti a Linee Guida scientificamente vali-
date (con particolare riferimento alle “Linee guida per le attività di genetica medica “ 2004) che prevedano 
un’adeguata consulenza genetica pre e post test ed una comprensiva ed esaustiva informazione ai pazienti 
e ai familiari. Tali percorsi, basati su consolidate evidenze scientifiche, devono essere orientati in modo da 
garantire l’appropriatezza e la qualità delle prestazioni erogate;
b) implementare sistemi di monitoraggio delle attività capaci di definire, attraverso l’individuazione di 
idonei indicatori, le ricadute cliniche e assistenziali delle attività stesse, la loro appropriatezza, efficacia ed 
efficienza e sicurezza, in modo da rendere misurabili i volumi di attività delle strutture e la qualità in ambito 
organizzativo, gestionale, professionale e tecnico;
c) avviare una programmazione delle attività di genetica che definisca la distribuzione territoriale ottima-
le, le caratteristiche delle strutture accreditate ed il loro adeguato assetto organizzativo, al fine di concen-
trare la casistica presso strutture e operatori che garantiscano un adeguato volume di attività associato ad 
un costante aggiornamento delle conoscenze e delle tecnologie;
d) adottare, laddove non già previsto dalle normative regionali in materia, procedure di accreditamento 
delle strutture che erogano prestazioni di genetica medica (laboratori e strutture cliniche) che prevedano 
specifici criteri, tra cui la partecipazione a controlli esterni di qualità e meccanismi di certificazione;
e) integrare le attività di genetica medica con le reti di assistenza già attive nello stesso ambito regionale 
ed interregionale (con particolare attenzione alle malattie rare, all’area materno-infantile e alle patologie 
oncologiche).”

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 1945 del 06/10/2014 si è proceduto ad istituire il Tavolo Tecnico 
Regionale per la definizione di una Rete di Laboratori di Genetica Medica.

Nella Regione Puglia sono presenti Servizi e Laboratori che svolgono attività assistenziale e di diagnostica 
nel settore della Genetica Medica. Il notevole progresso culturale nell’ambito della conoscenza delle basi 
genetiche delle malattie, ivi comprese le malattie rare, e l’enorme sviluppo tecnologico che consente oggi di 
effettuare test diagnostici di malattie genetiche, ha comportato una crescente richiesta di prestazioni specia-
listiche in tale ambito.

Allo stato attuale, l’attività di Genetica Medica nel territorio regionale presenta un contesto scientifico 
culturale-assistenziale variegato per l’assenza di linee guida programmatiche, tant’è che le diverse esperienze 
e professionalità genetiche in ambito sanitario si sono maturate e sviluppate senza che venissero stabilite 
priorità e criteri di relazione.

A tal riguardo, appare necessario avviare un processo di riorganizzazione delle strutture di Genetica Me-
dica, che tenga conto dei documenti approvati in Conferenza Stato -Regioni del 2004 e del 2009, nell’ottica di 
concentrare le casistiche presso strutture ed operatori che garantiscano un adeguato volume di attività asso-
ciato ad un costante aggiornamento delle conoscenze e delle tecnologie, che sono alla base per la garanzia 
della qualità dell’assistenza, per la riduzione dei costi unitari di produzione e per la riduzione della mobilità 
extra-regionale.
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Il Tavolo Tecnico Regionale di cui alla DGR n. 1945/2014 ha avuto il compito di:
- Proporre ed individuare i requisiti e i criteri quali-quantitativi per la definizione di una rete integrata 

di strutture di Genetica Medica sul modello Hub e Spoke, al fine anche di una cooperazione tra le strutture 
all’interno della rete, secondo i diversi livelli di complessità. Lo scopo è quello dell’utilizzo coordinato delle 
risorse presenti nella Regione con riduzione dei costi gestionali, evitando duplicazioni e individuando even-
tuali carenze con conseguente sviluppo delle competenze mancanti;

- Individuare i criteri per rendere ottimale ed uniforme in ambito regionale la diagnosi dei soggetti affetti da 
malattie genetiche e delle loro famiglie;

- Prevedere proposte in materia di Centri a valenza sovraregionale atte a ridurre la mobilità passiva per le 
prestazioni di diagnostica genetica e ad incrementare quella attiva.

Il Documento prodotto dal Tavolo tecnico di cui innanzi e consegnato al Dipartimento Promozione della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport prevede la realizzazione di una Rete diffusa di Servizi di Genetica 
Medica, nell’ottica della cooperazione all’interno della rete secondo i diversi livelli di complessità dell’inter-
vento attribuito.

In tal senso la organizzazione della attività di Genetica medica ha tenuto conto sia dell’attuale distribuzio-
ne dei servizi che delle peculiarità geografiche della Regione Puglia.

Pertanto, il modello organizzativo proposto non va interpretato come presenza di Centri con maggiore 
o minore rilevanza assoluta, ma come delineazione e definizione di compiti da assolversi nell’ambito delle 
seguenti Tipologie di Servizio:
·	Servizi Clinici di Genetica Medica (SCGM)
·	Laboratori di Genetica Medica (LGM)

I Servizi Clinici di Genetica Medica si rivolgono ad individui o a famiglie che sono affetti, o a rischio di essere 
affetti, da malattie potenzialmente genetiche assicurando una diagnosi accurata e una consulenza per appro-
priate scelte riproduttive e/o di vita, assicurando un ruolo rilevante nella sorveglianza e nella prevenzione 
delle malattie ereditarie nella popolazione.

I Servizi Clinici di Genetica Medica operano in stretta connessione con il Centro di assistenza e ricerca so-
vraziendale per le Malattie Rare e con la Rete Regionale delle Malattie Rare.

I Laboratori di Genetica Medica sono laboratori specializzati competenti a svolgere indagini specifiche ad 
elevato contenuto tecnologico e professionale per l’identificazione delle malattie su base genetica. I Labora-
tori di Genetica Medica si configurano come Unità funzionali coordinate tra loro e funzionalmente correlate 
ai Servizi Clinici di Genetica Medica nell’ambito della rete integrata regionale.

Nell’ambito della Rete dei Laboratori di Genetica Medica si individuano specifiche attività di diagnosi e 
consulenza nell’ambito della Genetica Oncologica, Farmacogenomica e Genetica della Coagulazione.

Premesso tutto quanto innanzi, si propone alla Giunta regionale di approvare il Documento ad oggetto 
“Riorganizzazione della Rete delle Strutture Pubbliche di Diagnostica di Laboratorio - Proposta per le attività 
di GENETICA MEDICA” di cui all’allegato A a farne parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/2001. E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.
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L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

·	Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;
·	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dai Responsabili delle A.P e dal 

Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;
·	A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate:

·	di approvare il Documento ad oggetto “Riorganizzazione della Rete delle Strutture Pubbliche di Diagnostica 
di Laboratorio - Proposta per le attività di GENETICA MEDICA” di cui all’allegato A, composto da n. 18 pagi-
ne, a farne parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

·	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, ai Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliero-Universitarie, degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici;

·	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94 e sul Portale 
regionale della Salute www.sanita.puglia.it;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Domenico Santorsola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 giugno 2017, n. 989
L.r. n. 14 marzo 2016, n. 3 “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva” eReg.R. 
n. 8 del 23 giugno 2016 attuativo. Approvazione indirizzi operativi per il recepimento degli indirizzi di cui al 
DM 16 marzo 2017 per l’attuazione del SIA nella misura regionale “RED”.

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della 
Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

-	il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico VIII fissa gli obiettivi generali 
di intervento e le priorità di investimento per la promozione dell’occupazione sostenibile e di qualità ed 
sostegno alla mobilità dei lavoratori;

-	il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali di 
intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il contrasto 
alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico, con disabili-
tà, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione;

-	in relazione alle priorità di investimento di cui agli Assi VIII e IX del POR Puglia 2014 2020, con legge regiona-
le n. 3 del 14 marzo 2016, ‘Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva”, la Regione 
Puglia ha inteso promuovere una strategia organica di contrasto al disagio socioeconomico, alle povertà e 
all’emarginazione sociale, attraverso l’attivazione di interventi integrati per l’inclusione sociale attiva, nel 
rispetto dell’articolo 34 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, degli articoli 1, 2, 3, 4, 38, 
della Costituzione italiana, nonché in sinergia e coerenza con i requisiti, le modalità di accesso, e i criteri di 
determinazione del beneficio economico della misura di sostegno al reddito nazionale, denominato Soste-
gno per l’Inclusione Attiva (S.I.A.), di cui all’articolo 1, comma 386, della legge n. 208/2015, come definiti 
dal decreto interministeriale di cui all’articolo 1, comma 387, delle medesima legge n. 208/2015;

-	In questo contesto, la Giunta Regionale ha provveduto alla approvazione del regolamento attuativo della 
legge regionale, il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 pubblicato sul BURP n. 72/2016, assi-
curando la maggiore coerenza con il Decreto Interministeriale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali 
di concerto con il Ministero Economie e Finanze, firmato il 26 maggio 2016 che, in attuazione della I. n. 
208/2015, che disciplina il SIA nazionale e per la cui stesura la Direzione Generale Inclusione e Politiche 
sociali del MLPS ha mantenuto un confronto costante con le strutture tecniche deputate degli Assessorati 
al Welfare di tutte le Regioni italiani, attraverso il “Tavolo dei programmatori sociali” istituito in seno alla 
governance del PON Inclusione. Le caratteristiche della Misura sono, inoltre, coerenti con i criteri di sele-
zione delle operazioni, con i target di destinatari, con le fasi procedurali di selezione di cui al Documento 
“Metodologia e Criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR 
Puglia 2014-2020 nella seduta dell’11 marzo 2016;

-	I criteri di selezione delle operazioni per gli interventi finanziati con FSE, come approvati dal Comitato di 
Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella riunione dell’11 marzo 2016, individuano gli avvisi di diritto 
pubblico per l’erogazione di finanziamenti a terzi (persone, imprese, ecc.), secondo le procedure previste 
dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente. L’avviso pubblico è individuato anche per le 
azioni rivolte a sostenere l’inserimento di soggetti svantaggiati di cui all’Asse VIII-Occupazione. Si tratta di 
un avviso pubblico con procedura a sportello che per le fasi procedurali, i requisiti di ammissibilità e i criteri 
di valutazione, i soggetti beneficiari e i target di destinatari finali è del tutto coerente con quanto previsto 
dal Documento “Metodologia e Criteri per la Selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorve-
glianza del POR Puglia 2014-2020.
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CONSIDERATO CHE:

-	Con Del. G.R. n. 928 del 28 giugno 2016 la Giunta Regionale ha già provveduto ad approvare l’Avviso pub-
blico per le manifestazioni di interesse per il popolamento del Catalogo dei tirocini per l’inclusione e dei 
progetti di sussidiarietà e di prossimità nelle comunità locali;

-	Con Del. G.R. n. 1014 del 07 luglio 2016 la Giunta Regionale ha già provveduto ad approvare l’Avviso pub-
blico per la presentazione delle domande di accesso alla misura economica del Reddito di Dignità quale 
strumento di inclusione sociale attiva coerente con le finalità e le tipologie di operazioni ammissibili a valere 
sul FSE degli Assi prioritari VIII e IX del POR Puglia 2014-2020;

-	La citata Del. G.R. n. 1014/2016, quanto alla copertura finanziaria della misura ReD regionale, indica le 
risorse che nell’ambito della Programmazione del POR Puglia 2014-2020 a valere sul FSE dell’OT VIII e OT 
IX saranno destinate ai percorsi di inclusione sociale attiva, sia in termini di indennità per la partecipazione 
a percorsi di tirocinio e di inclusione sociale attiva sia per l’accesso ai servizi, in misura non inferiore a 30 
milioni di euro per annualità, nel rispetto dei risultati attesi per ciascuna Azione, come dichiarati nel POR 
Puglia 2014-2020, oltre alle risorse comunitarie, nazionali e regionali per la compartecipazione dei servizi e 
il funzionamento delle strutture tecniche di Ambito territoriale per l’attuazione delle operazioni;

-	Con Decreto Ministeriale del 16 marzo 2017 del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali (MLPS) e del Mini-
stero dell’Economia e Finanze si è provveduto a modificare e integrare il Decreto Ministeriale del 26 maggio 
2016 di disciplina del SIA – Sostegno per l’Inclusione Sociale attiva, alla cui disciplina è connessa la disciplina 
del ReD con specifico riferimento ad alcuni dei requisiti di accesso e alla procedura istruttoria in coopera-
zione con INPS, in qualità di “soggetto attuatore” per il MLPS, e pertanto si rende necessario integrare e 
modificare gli strumenti attuativi regionali del ReD per assicurare la piena coerenza e il nuovo allineamento 
delle procedure istruttorie al fine di assicurare l’efficiente svolgimento nell’interesse dei destinatari finali 
della misura.

-	Per effetto del suddetto Decreto la platea dei destinatari della Misura nazionale SIA, e quindi della Misura 
regionale ReD ad essa integrata, a partire dal 2017 registrerà un grande ampliamento, a beneficio di tutti i 
richiedenti del beneficio economico. Questa estensione di platea rende necessario ampliare le tipologie di 
percorsi di attivazione per i cittadini destinatari di ReD e SIA, al fine di integrare sempre il patto individuale 
di inclusione sociale attiva con un preciso impegno all’attivazione, e di superare i limiti oggettivi ai numeri 
di tirocini per l’inclusione e di progetti di sussidiarietà fin qui presentati su piattaforma dai soggetti pubbli-
ci, privati e nonprofit pugliesi. Infatti tra il luglio 2016 e il maggio 2017 sono state completate e inserite a 
catalogo manifestazioni di interesse che sviluppano un totale di n. 5324 posti di tirocinio per l’inclusione in 
organizzazioni pubbliche e private e di progetti di sussidiarietà in organizzazioni non profit;

-	Con Del. G.R. n. 972 del 13 giugno 2017 la Giunta Regionale ha già provveduto ad approvare, tra l’altro, le 
modifiche all’Avviso pubblico per il catalogo delle manifestazioni di interesse ad ospitare percorsi di attiva-
zione per destinatari RED, in particolare con l’introduzione della terza tipologia di percorso di attivazione, 
denominata “Lavoro di Comunità”.

RILEVATO CHE, al fine del completamento e aggiornamento delle procedure di selezione delle operazioni 
dei soggetti beneficiari e dei criteri omogenei di selezione dei destinatari finali della Misura ReD, è necessario:
- modificare la Del. G.R. n. 1014/2016 di approvazione dell’Avviso pubblico per la presentazione delle do-

mande di accesso alla misura economica del Reddito di Dignità, al fine di adeguare i requisiti di accesso e i 
criteri di priorità nell’accesso (griglia di valutazione multidimensionale) allineandoli a quelli definiti per il SIA 
nazionale, così da favorire l’estensione della platea di potenziali destinatari.

Tanto premesso e considerato, rinviando a successivo provvedimento per la ricognizione complessiva 
delle Azioni di cui all’OT VIII e IX del POR Puglia 2014-2020 con le rispettive dotazioni finanziarie da destinare 
all’attuazione del Reddito di Dignità e con i rispettivi target prioritari, a copertura della Misura ReD per il 
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triennio 2017-2019 di spesa (domande presentate nell’annualità 2016-2018), si procede ad approvare le 
modifiche all’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di accesso al RED da parte dei cittadini, 
così come approvato con Del. G.R. n. 1014/2017, così come riportate in Allegato A alla presente proposta di 
deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale, al fine di adeguare i requisiti di accesso e i criteri di 
priorità nell’accesso (griglia di valutazione multidimensionale), le necessarie modifiche per allinearli a quelli 
definiti dal Decreto Ministeriale 16 marzo 2017 per il SIA nazionale, così da favorire l’estensione della platea 
di potenziali destinatari. Si rinvia a successivo provvedimento della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale 
attiva e Innovazione Reti Sociali per il recepimento delle modifiche apportate alla Del. G.R. n. 1014/2016 
disponendo le necessarie modifiche alla piattaforma www.sistema.puglia.it/red di gestione delle domande 
e delle connesse attività istruttorie.

Le modifiche che si propone di approvare hanno efficacia immediata, ai fini dell’istruttoria di tutte le 
domande già presentate a partire dal 2 febbraio 2017 di ammissione al beneficio, e in corso di trasmissione a 
INPS, mediante cooperazione applicativa, per avviarne la relativa istruttoria.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente della 

Sezione;
- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento;

2) di prendere atto delle Del. di G. R. n. 928/2016 e n. 1014/2016 di approvazione degli Avviso pubblici per 
l’attuazione del ReD;

3) di prendere atto del Decreto Ministeriale del 16 marzo 2017 del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali 
(MLPS) e del Ministero dell’Economia e Finanze si è provveduto a modificare e integrare il Decreto Mi-
nisteriale del 26 maggio 2016 di disciplina del SIA — Sostegno per l’Inclusione Sociale attiva, alla cui di-
sciplina è connessa la disciplina del ReD con specifico riferimento ad alcuni dei requisiti di accesso e alla 
procedura istruttoria in cooperazione con INPS;

4) di approvare l’Allegato A al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, che 
reca le modifiche alla Del. G.R. n. 1014/2016, al fine di adeguare i requisiti di accesso e i criteri di priorità 
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nell’accesso (griglia di valutazione multidimensionale), per allinearli a quelli definiti dal Decreto Ministe-
riale 16 marzo 2017 per il SIA nazionale, così da favorire l’estensione della platea di potenziali destinatari

5) di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Domenico Santorsola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 giugno 2017, n. 990
Programma interventi per promuovere e sostenere la qualificazione dell’offerta culturale, formativa ed 
educativa nelle scuole pugliesi. Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l),n) e o); art. 7 comma 3). 
Variazione di bilancio 2017 ai sensi dell’ art.51, comma 2 D.Lgs n.118/2011 e ss..

L’Assessore alla Formazione e Lavoro dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. e 
confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue:

Visti
- la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia delle 

Istituzioni scolastiche;
- il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scola-

stiche ed in particolare l’art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano “promuovere 
accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”;

- legge 13 luglio 2015 n 107 - Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il riordino 
delle disposizioni legislative vigenti ed in particolare l’ art.1, comma 7, che tra gli obiettivi formativi priori-
tari individua anche alla
·	lett. c) il “potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella storia 

dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, 
anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori”;

·	lett. m) la “valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di svi-
luppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale ...”;

ed ancora, al comma 181, declina alla lett. g) la “promozione e diffusione della cultura umanistica, valoriz-
zazione del patrimonio e della produzione culturali, musicali, teatrali, coreutici e cinematografi ci e sostegno 
della creatività connessa alla sfera estetica”.
- il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative e 

correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

- l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 
2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del do-
cumento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione ;

- la legge regionale del L.R. 30 dicembre 2016, n.41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”;

- la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento del Bilancio 
finanziario gestionale 2017 - 2019;

- la DGR n.637 del 2 maggio 2017
- l’A.D. n.20 del 10/05/2017 con cui il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro autorizza l’ impegno di C 70.000 sul Cap. 931011 e di €30.000 

sul Cap. 931014.

Premesso che
la legge regionale n.31/2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”, 

all’art. 1, comma 1 “riconosce che il sistema scolastico è strumento fondamentale per lo sviluppo complessivo 
del proprio territorio” e a tal fine “promuove e sostiene azioni volte a rendere effettivo il diritto allo studio e 
all’apprendimento per tutta la vita”;
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la predetta legge all’art. 5 comprende, tra le tipologie di intervento di attuazione, alle lett. i, I, n, o, il so-
stegno a progetti scolastici promossi direttamente dalle scuole, su tematiche di notevole interesse sociale e 
culturale; la sperimentazione di metodologie e didattiche innovative, la promozione di ricerche, convegni, 
seminari, attività promozionali in materia di diritto allo studio;

e che assicura all’art. 7, comma 3, la promozione di interventi di rilevanza regionale di forte spessore cul-
turale, sociale ed educativo, direttamente, d’intesa con l’amministrazione scolastica e/o in collaborazione con 
altri enti.

Considerato che
- al centro delle politiche regionali vi è lo sviluppo del capitale umano, necessario ad una crescita sostenibile 

ed inclusiva, economica della società della conoscenza, attribuendo una rilevanza strategica alla dimensio-
ne sociale dell’istruzione e in particolare alla valorizzazione dell’accesso al sapere;

- la scuola è senz’altro una componente essenziale se non centrale della crescita di un territorio, se è capace 
di essere innovativa e di interagire con gli altri soggetti pubblici e privati del territorio e se tra le attività che 
quotidianamente pone in essere, vi è l’offerta di un servizio con contenuti culturali e formativi diversificati, 
al fine di corrispondere a bisogni individuali e capaci di infondere fiducia nei giovani per il proprio futuro e 
di creare una relazione dinamica tra gli stessi;

- la realizzazione di una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione ed innova-
zione didattica, di partecipazione e di cittadinanza attiva, è fondamentale sia per l’accesso all’istruzione e 
l’acquisizione di un titolo di studio da parte di tutti, sia per essere di contrasto ai nuovi analfabetismi;

- le politiche di intervento regionali, finalizzate a contrastare l’abbandono scolastico prevedono anche misure 
di prevenzione, per innalzare le capacità di apprendimento degli studenti, attraverso la diffusione di occa-
sioni culturali ed educative tra gli studenti, atte a favorire l’acquisizione di competenze sociali relazionali e 
personali, accompagnando il processo di crescita nei contesti scolastici ed extrascolastici.

Preso atto che
la Regione Puglia è attenta allo sviluppo di politiche che implicano, la promozione di progetti che risponda-

no ai nuovi bisogni educativi, che stimolino le passioni e la creatività dei giovani nella consapevolezza dell’im-
portanza del bene culturale materiale e immateriale, inserito nel tessuto sociale di una comunità e che, so-
prattutto possano servire a contrastare situazioni di disagio giovanile, ritardi e difficoltà di apprendimento;

molta attenzione è dedicata alla necessità che sul territorio regionale sia garantito un livello qualitativo di 
prestazione del servizio istruzione ed un’ampia gamma di occasioni per l’apprendimento formale, informale e 
non formale, siano favorite condizioni ottimali e l’opportunità di acquisire le competenze chiave “che contri-
buiscono alla realizzazione personale, all’inclusione sociale, alla cittadinanza attiva e all’occupazione”.

Valutato che
- le politiche regionali in materia di istruzione e formazione, in coerenza con le politiche del PON Scuola, 

sono orientate a garantire a tutti e a ciascuno, in relazione alle personali attitudini e capacità, il livello di 
istruzione necessario per realizzare con consapevolezza il proprio progetto di vita ed in grado di liberare la 
creatività dello studente;

- i processi di riforma, nell’intento di assicurare coerenza fra bisogni formativi e competenze attese, impon-
gono la imprescindibilità di una rete di alleanze e sinergie sul territorio e che, sono determinanti, pertanto, 
gli interventi a favore dell’autonomia scolastica, da realizzarsi tra reti di scuole e con soggetti esterni per 
l’integrazione delle scuole con il territorio, finalizzati alla crescita di una rete di relazioni territoriali che at-
traverso collaborazioni ed intese possa perseguire finalità ed obiettivi specifici e che possa essere in grado 
di rispondere in maniera flessibile alle richieste degli studenti e delle famiglie.
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Rilevata la necessità di promuovere azioni di sensibilizzazione e appositi interventi per innalzare i livelli 
di conoscenza e di competenza dei giovani, anche attraverso attività extracurriculari, per l’anno scolastico 
2017/2018 si propone l’approvazione di un Programma di interventi, di rilevanza regionale, articolato nelle 
seguenti attività progettuali, così come riportate nella tabella seguente:

N. Titolo Progetto Soggetto Proponente Obiettivi del progetto

1 Festa della Scienza 2017 Istituto Comprensivo Statale di 
Diso.

L’ottava edizione della Festa della Scienza interamen-
te dedicata al mondo della scuola al fine di amplificare 
il bacino di utenza della Istituzioni Scolastiche, verifi-
care una maggiore multidisciplinarietà delle attività 
previste e aumentare le possibilità di impatto sul ter-
ritorio. L’obiettivo della manifestazione è di educare 
ad una cittadinanza attiva, responsabile e solidale, 
offrire occasioni di apprendimento dei saperi e dei 
linguaggi culturali di base, far acquisire gli strumenti 
di pensiero necessari per apprendere e selezionare le 
informazioni e mettere in rete le Scuole del territorio.

2 Insieme per Virtù e 
Conoscenza

Istituto Comprensivo Statale di 
Porto Cesareo, capofila di una 
Rete costituita da n. 6 Istituti 
Scolastici

Promuovere la comunicazione e la Collaborazione tra 
scuole e tra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza 
e dell’educazione interculturale, nell’ottica di un siste-
ma formativo integrato. Il progetto nasce dall’esigen-
za delle scuole del territorio di lavorare in sinergia per 
progettare insieme percorsi didattici, per dare stimoli 
e  risposte ad un territorio altamente variegato,  de-
sideroso di conoscere per accogliere.  Un serie di eventi 
animeranno il Comune di Porto Cesareo, nel program-
ma sono previsti momenti musicali, mostre convegni, 
presentazioni di libri, proiezioni di film e documen-
tari, visite a musei e siti  archeologici, escursioni nel 
parco naturale e nell’area marina di Porto Cesareo.

3 2° Torneo Nazionale di 
Geometriko/ Il torneo 
dei Castelli d’Oriente

Liceo Scientifico “Leonardo 
da Vinci “di Maglie in 
collaborazione con la 
Rete didattica Nazionale  
della Matematica “Emma 
Castelnuovo” Organizzazione 
che accorpa 50 istituti di tutta 
Italia.

Il Progetto proposto, rivolto principalmente a tutti 
gli studenti delle scuole italiane, si basa su Geome-
triko, modello didattico sperimentale e laboratoria-
le che ben si integra con la didattica tradizionale.
Essendo la Geometria un segmento curricola-
re della Matematica generalmente poco apprez-
zato dagli studenti, lo scopo del progetto è pro-
prio quello di rendere più accattivante e innova-
tivo il suo studio stimolando la curiosità, la parte-
cipazione e la motivazione degli studenti stessi.

4 I Lavori del Cinema Istituto di Istruzione 
Superiore “Mauro Perrone” di 
Castellaneta, in collaborazione 
con l’Istituto Tecnico 
Commerciale Statale “Calò” di 
Francavilla Fontana

II progetto prevede dei seminari nelle scuole con le-
zioni di sceneggiatura, di regia e di scenografia, in 
perfetta coerenza con Le indicazioni ministeriali, a fa-
vore della divulgazione della cultura cinematografica 
nelle scuole. Ai seminari seguiranno degli incontri/
laboratori  in cui praticamente gli studenti acquisiran-
no competenze pratiche di regia e montaggio di film/
cortometraggi. Il progetto, inoltre, prendendo spunto 
dall’ultimo film del regista Winspeare, grazie al quale 
la Puglia ha partecipato a festival nazionali ed interna-
zionali, intitolato “La vita in comune”, offre ai ragazzi 
una grande opportunità per focalizzare l’attenzione sul-
le bellezze del proprio territorio e stimolare l’interesse 
su una tematica fortemente sociale trattata con la for-
za della poesia e su individui ai margini della società.
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5 Giornali di Classe Istituto Comprensivo “M. D’Azeglio - G. 

De Nittis” di Barletta

Il progetto, articolato in due annualità scolasti-
che, è finalizzato a recuperare un ricco patrimo-
nio documentale della prima scuole elementare 
di Barletta, utile a ricostruire non solo la storia 
della scuola, ma anche del tessuto sociale in cui 
ha operato; ordinare e catalogare digitalmente 
detto patrimonio documentale al fine di render-
lo fruibile a scopo didattico, per studi pedagogici 
e per ricerca storica;
rendere fruibile il patrimonio storico in questio-
ne ai fini della ricostruzione di uno spaccato del 
secolo scorso nei suoi diversi aspetti: sociali, eco-
nomici e culturali. Partner del progetto saranno: 
Ufficio Scolastico regionale, Sovrintendenza Ar-
chivistica, Comune di Barletta, Università degli 
studi di Bari e Foggia e la Società di Storia Patria 
per la Puglia.

Criteri di ripartizione delle risorse

La somma prevista nel bilancio regionale 2017 per l’attuazione degli interventi del presente piano, di 

cui al capitolo 931011,attualmente di € 70.000,00, risulta insufficiente per il raggiungimento degli obiettivi 

descritti, ovvero la realizzazione delle attività ad essi connesse, per cui si rende necessario procedere ad 

una variazione di bilancio in diminuzione di € 30.000,00 dal capitolo 931014 ed in aumento di € 30.000,00 

al capitolo 931011, precisando che tale variazione rientra nell’ambito della stessa missione – programma, 

Ir. n.31/2009 art.5. Per effetto di detta variazione il capitolo 931014 viene azzerato, mentre il capitolo 

931011 acquisisce una disponibilità incrementata, pari ad € 100.000,00, da ripartire tra i progetti, a titolo 

di contributo, nel seguente modo:

N.ro 
Progetto Denominazione progetto Contributo regionale

1 Festa della Scienza 2017 € 25.000,00

2 Insieme per Virtù e Conoscenza € 15.000,00

3 “2° Torneo Nazionale di Geometriko/ II torneo dei Castelli d’Oriente € 10.000,00

4 I Lavori del Cinema € 25.000,00

5 Giornali di Classe € 25.000,00

Totale complessivo € 100.000,00

I predetti contributi saranno erogati anticipatamente, con obbligo, a carico delle istituzioni scolastiche 

beneficiarie, di presentazione della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. Il.

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tec-

nico di accompagnamento ed al bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai 

sensi dell’art. 51, comma 2 del d.lgs. N. 118/2011 e ss.mm.ii.
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VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A. Missione Programma P.D.C.F. Capitolo Declaratoria
Variazione 
E.F. 2017

62.10 4 2 1.4.1.1 931011

Interventi di cui all’art.5 lett.1,n,o, e art 
7 comma 3 L.R. n.31/2009 Trasferimenti 
correnti alle amministrazioni pubbliche 
centrali

+ 30.000,00

62.10 4 2 1.4.3.2 931014
Interventi di cui all’art.5 lett.1,n,o, e art 
7 comma 3 L.R. n.31/2009 Trasferimenti 
correnti a altre imprese partecipate

- 30.000,00

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 100.000,00 che viene interamente imputata sul ca-
pitolo di spesa 931011, che, a seguito della variazione, presenta la necessaria disponibilità, con esigibilità 
nell’esercizio finanziario 2017.

Con apposita determinazione dirigenziale della Sezione Istruzione e Università si provvederà al relativo 
impegno entro il corrente esercizio finanziario e le successive liquidazioni avverranno compatibilmente con 
il programma dei pagamenti della Regione Puglia nel rispetto delle norme relative all’equilibrio di bilancio.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017), 
dall’A.D. n. 20 del 10/05/2017 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro, nei limiti della DGR n. 637/2017.

·	il presente atto è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, c. 4, lett. k) della
L.R.n.7/97;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;
Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dalla Dirigen-

te della Sezione Istruzione e Università ;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

·	di approvare il Piano 2017 degli interventi di diretta promozione regionale (L.R. n.31/2009 art. 7, co. 3) 
descritti in narrativa ;

·	di autorizzare, per la realizzazione del predetto Piano 2017, la spesa complessiva di € 100.000,00 a valere 
sul capitolo di spesa 931011 del bilancio regionale 2017;

·	Di effettuare la variazione al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento 
ed al bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51, comma 2 
del d. Igs. N. 118/2011 e ss.mm.ii come indicato nella sezione della “copertura finanziaria”;
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·	di autorizzare l’erogazione anticipata dei contributi, con obbligo, a carico delle istituzioni scolastiche bene-
ficiarie, di presentazione della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali;

·	di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione, entro il corrente esercizio, degli 
atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2017;

·	di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. 13/94 
art.6.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Domenico Santorsola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 giugno 2017, n. 991
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani. Variazione al 
Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Forma-
zione professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Struttura di 
Progetto Autorità di Gestione P.O. FSE 2007/2013, Dott.ssa Giulia Campaniello, riferisce quanto segue:

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

VISTA la Legge Regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”;

VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019;

VISTO il “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG), approvato con De-
cisione C(2014)4969 del 11/07/2014, con cui l’Italia ha definito lo strumento attuativo della Garanzia Giovani.

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 974 del 20/05/2014, in B.U.R.P. n. 78 del 18/06/2014, di retti-
fica della Deliberazione di Giunta regionale n. 813 del 05/05/2014, in B.U.R.P. n. 67 del 27/05/2014, avente ad 
oggetto l’approvazione dello “Schema di convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - DG 
Politiche Attive e Passive del Lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI”;

VISTA la Convenzione sottoscritta dalla Regione Puglia con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
in data 09/06/2014 per l’attuazione dell’Iniziativa Garanzia Giovani, in qualità di Organismo intermedio del 
PON “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON 10G), ai sensi dell’art. 123 del 
Regolamento UE n. 1303/2013;

VISTO, nella misura in cui risulti applicabile in ragione di quanto previsto dalla suddetta Convenzione e 
nelle more dell’adozione del Sistema di gestione e controllo regionale 2014-2020, il documento sulla Descri-
zione del Sistema di Gestione e Controllo regionale per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007-2013 (versione 
30/01/2012), approvato con parere di conformità dell’Autorità di Audit in data 25 maggio 2012;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 04/06/2014, in B.U.R.P. n. 86 del 02/07/2014, 
avente ad oggetto l’approvazione del “Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione 
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI, il quale prevede, in conformità con il 
Piano Nazionale, la realizzazione di diverse tipologie di percorsi aventi la finalità di favorire l’inserimento dei 
giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato di una serie di strumenti, nonché le successiva 
determinazione dirigenziale n. 200 del 07/08/2014 e n. 126 del 15/05/2015, di approvazione di modifiche al 
suddetto Piano;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1729 del 01/08/2014, in B.U.R.P. n. 127 del 15/09/2014, con 
cui sono state adottate “Disposizioni organizzative inerenti al Piano di Attuazione Regionale della Regione 
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani, in qualità di Organismo intermedio del PON YE/”, ed è stata 
demandata al Dirigente della Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE l’adozione e la pubblicazione dell’Avviso 
Multimisura per l’attuazione delle misure previste dai Piano Regionale della Garanzia Giovani, al contempo 
affidando alle singole Sezioni Regionali interessate per materia - Sezione Formazione Professionale e Sezione 
Politiche per il Lavoro - l’adozione, ciascuno per gli ambiti di specifica competenza, di tutti gli atti amministra-
tivi (successivi e conseguenti alla pubblicazione dell’Avviso), necessari all’attuazione del Piano Regionale della 
Garanzia Giovani;
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VISTA la determinazione dirigenziale della Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE n. 405 del 02/10/2014, in 
B.U.R.P. n. 138 del 02/10/2014, di approvazione dell’Avviso Multimisura avente ad oggetto “Piano di Attuazio-
ne Regionale (PAR) Puglia 2014/2015 Garanzia Giovani — Invito a presentare candidature per la realizzazione 
delle Misura 1C, 2A, 3, 5 e 8 previste nel Piano Esecutivo Regionale per l’attuazione della Garanzia Giovani 
(DGR n. 1148 del 04/06/2014)”, nonché la successiva determinazione dirigenziale n. 425 del 14/10/14, in 
B.U.R.P. n. 145 del 16/10/2014, di riapprovazione del suddetto Avviso così come modificato;

CONSIDERATO che, sulla base degli artt. 123 e 125 del Regolamento UE n. 1303/2013, la Convenzione 
stipulata con il Ministero dei Lavoro prevede - tra l’altro - che la Regione Puglia, quale Organismo Interme-
dio del Programma debba, da un lato, eseguire ì controlli di primo livello ex art. 125 del Regolamento UE n. 
1303/2013 (anche in loco presso i beneficiari delle operazioni) al fine di verificare la corretta attuazione e 
rendicontazione delle attività, attraverso l’esame del processo e/o dei risultati del progetto; dall’altro lato, 
esaminare eventuali controdeduzioni presentate dai beneficiari ed emanare í provvedimenti relativi al defini-
tivo riconoscimento delle spese sostenute;

RILEVATO, quindi, che i Servizi regionali competenti hanno - fra l’altro - la responsabilità della corretta 
ed efficace conduzione dei processi di attuazione e controllo delle operazioni comprese nelle misure di at-
tuazione del Programma sopra indicate, compresa l’effettuazione dei controlli di primo livello in ordine alle 
operazioni sopra dette;

CONSIDERATO che, in ragione dell’articolato e composito processo di attuazione e controllo delle predet-
te operazioni, nonché anche della notevole dimensione complessiva attesa per le medesime, è emersa la 
necessità di acquisire, a riguardo, previa selezione del contraente a mezzo di idonea procedura di gara, un 
contributo specialistico straordinario dedicato, specificamente mirato ad un efficace ed efficiente esercizio 
delle funzioni di gestione e controllo affidate alla Regione quale 0.1. del PON suindicato;

RILEVATO che la predetta Sezione - il cui contesto funzionale è essenzialmente costituito dagli oneri di 
gestione, attuazione e controllo di primo livello facenti capo alla Regione Puglia in qualità di Organismo In-
termedio del PON 10G avrà quindi quale oggetto lo svolgimento di servizi raggruppabili lungo due distinte 
e ad un tempo correlate direttrici; ovvero da un lato, servizi di assistenza tecnica e gestionale ai processi di 
messa in campo, governo e rendicontazione delle operazioni comprese nelle Misure dell’Iniziativa Garanzia 
Giovani approvate nel relativo Piano Regionale, nell’ambito quindi del PON YEI; e dall’altro lato spese relative 
al personale impegnato nelle diverse attività previste, nonché nei servizi di controllo di primo livello (sino 
all’assunzione delle determinazioni conseguenti) relativamente agli interventi posti in essere in attuazione 
delle Misure predette;

VISTA la citata nota prot. 13958 del 18/06/2015, con cui il Ministero del Lavoro, in risposta a specifica 
richiesta inoltrata dalla scrivente Sezione, ha comunicato - oltre alle quote di ripartizione fra FSE (54,25%) e 
Fondo di Rotazione ex L. 183/2007 (5,25%) delle complessive risorse rese disponibili alla Regione Puglia per 
l’assistenza tecnica all’attuazione del PON ‘(EI - che le predette risorse verranno poste a carico dell’Asse Assi-
stenza Tecnica del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione” (approvato 
con Decisione della Commissione C(2014) 10100 del 17 dicembre 2014, a titolarità dello stesso MLPS)

ATTESO CHE:
- il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto Direttoriale n. 61/C0NT/111/2014 del 

23/05/2014, ha ripartito tra le Regioni e le Province Autonome le risorse relative all’Assistenza Tecnica del 
Piano GARANZIA GIOVANI; con il decreto, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro 
2.373.863,78 (giusto il disposto dell’art. 11 della Convenzione sottoscritta in data 09/06/2014 con la Regio-
ne Puglia, così come confermato e specificato con nota prot. MLPS n. 13958 del 18/06/2015);

- con D.G.R. n. 2147 del 30/11/2015 (BURP n. 160 del 16/12/2015), ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 53/2014, 
si è provveduto ad effettuare una variazione al Bilancio Regionale di previsione 2015, con l’accertamento 
dell’entrata, riveniente dal suddetto decreto e alla iscrizione, in termini di competenza e di cassa, dei fondi 
assegnati, con istituzione dei capitoli.
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- con D.G.R. n. 670 del 17/05/2016, si è provveduto all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincola-
to, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del DIgs. n.118/2011, come integrato dal DIgs. n. 126/2014, corrispondente 
all’accertamento dì entrata n. 13667/2015 sul Capitolo n.2148000, approvato con la D.G.R. n. 2147 del 
30/11/2015; tali somme non sono state interamente impegnate entro il 31/12/2016.

- con D.G.R. n. 178 del 14/02/2017, si è provveduto all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vinco-
lato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del Digs. n.118/2011, come integrato dal DIgs. n. 126/2014, corrispon-
dente alle somme stanziate sul capitolo 787050 con la D.G.R. n. 670 del 17/05/2016 non impegnate entro 
il 31/12/2016.

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente atto si intende apportare la seguente variazione al 
bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019, approvato con L.R. n. 41/2016, al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 
dei D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al Bilancio 

di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di Accompagna-
mento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2017 2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

BILANCIO VINCOLATO
Istituzione nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse vincolate:

CRA CNI DECLARATORIA
MISSIONE, 

PROGRAMMA, 
TITOLO

CODIFICA PIANO DEI 
CONTI FINANZIARIO

62.04 CNI 
787054

Assistenza tecnica alla Regione Puglia per 
l’attuazione della GARANZIA GIOVANI – 
SPESE PER MISSIONI

15.4.1 U.1.03.02.02

VARIAZIONE DI BILANCIO

CRA CAPITOLO
Missione, 

Programma, 
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE

Esercizio finanziario 2017

Competenza Cassa

62.04 787051

ASSISTENZA TECNICA 
ALLA REGIONE PUGLIA 
PER L’ATTUAZIONE 
DELLA GARANZIA GIO-
VANI – SPESE PER IL 
PERSONALE

15.4.1 U.1.01.01.01 - € 10.000,00 - € 10.000,00

62.04 CNI
787054

ASSISTENZA TECNICA 
ALLA REGIONE PUGLIA 
PER L’ATTUAZIONE 
DELLA GARANZIA
GIOVANI – SPESE PER 
LE MISSIONI

15.4.1 U.1.03.02.02 + € 10.000,00 + € 10.000,00
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Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finan-
za pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’art. unico 
Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017).

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 10.000,00 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2017 mediante impegno da assumersi con atto della Dirigente della Struttura di Progetto 
Autorità di Gestione P.O. FSE 2007/2013

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del con-
seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, 
art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legisla-

zione vigente;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-
2019, approvato con L.R. n. 41/2016, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziario” del presente atto;

- di istituire il capitolo di spesa come così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
atto, così come epigrafati e con lo stanziamento previsto;

- di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari 
di cui alla Legge n. 232/2016;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Domenico Santorsola
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